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L’attuazione dei mutamenti ministeriali 


Il Duce ha preso possesso stamane 
dei Ministeri degli Esteri-e delle Corporazioni 


Roma; 21 nera. 

Stamane alle 8/8, il Chpo del 
Governo al è recato n Palazzo Chigi 
ove Ha preso! possesso del Ministero 
degli Affari Esteri. La consegna è 
‘stata offettuata da S. E, Grand; co 
‘quale S. E. il Capo del Governo ha 
lungamento conferito. S. E. Musso. 
lini ba pol ricevuto il nuovo Sotto-. 
sagratario dl Stato S. E: Suvich o i 
Difettori Generali. 

‘8.1, fl Capo del Governo al è quin: 
di recato, nella sua qualità di Min 
atro delle Corporazioni, a prendere 
possesso anchio di questo (dicastero, 
In cui'consegna è stata effettuata da 
8. E. Bottal, presenti le LL. EE, Al- 
fleri e ‘Trigona, S. ID. Mussolini ha 
roi ricovuto i Direttori Generali. 


Laspedizione CIyton 
nei deserto libico 


LONORA, tugio. 

Decisero tittavia di non attende 
x in loro sorte sul posto 0 di tenta: 
Fin ogni modo di avanearo. Calco: 
Eironon Son la messina, preci 
possibile punto, oro post 
Hiono nei deserto; è decisero quindi 
dl epontara verso nord. Spinzero 
ia sracchina verso la collina che se 
vevano visto il Fiorno lnnnnai, e fu 
grande fa loro gioia quanto vi'acor.| 
eco ‘sulla sommità. lato mucchio 
dî pietro che in carta vi sepuava © 
che pure gii arabi non avevano na 
Suto trovare ti giorno prima. "In 
feat Gal i ceo metili Sfatie: 

‘prima di raggiungerla ed erano 
perciò. ritornati raccontando. ‘una ba-| 

a. La colma; che era dungue quel. 
fi segnata sulla cacto, sì trovata n 
25 chilometri dal campo e Pietro e| 
Ét0Î0 >, lì campo.bise. 


L'attesa dei soccorsi 
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ziente. 
A Cafra 


La, carovana partita. per Cufra 
compl un ottimo viaggio, Pu ricevu- 
ta con grande cordialità dagli ufficia- 
Îi del presidio itallani, j quali dichia- 
rarono che a aun era la prima c 

rovana che avesse valleato il deerto 
Iibico dall'Egitto e nella quale vi fos-| 
‘saro del bianchi, da quando l'oasi era; 















n: segretario generale del 





{atata occupata, Per il Fiom lo zk} 
fornirono, cltro che di acqua, anche 
[al ‘12 bottiglie ai Chianti che — co: 
‘ne hanno dichiarato gli esploratori 
‘pormisero loro! di econoimiezare 
‘neque. Compiuto Il Gongiunginiet- 
{o .con Cutra, vannero-efettuath altri 
|entativi di esplorazione verso il roc: 
eloeo magsicio di GICKbr, con li 
{Automohil. Vennero sicomosciuti di- 
Moral coral di ai, SI trovò qualche 
Ipalmizio © to sshelerro di un: cin: 
(mello vecshio di dio o tre anni 1 


Sg 
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anta 
RI E SA rt 
ES 


[monte sconvolto e disordiaito, 
D'altra parte si avvicinava il (em| 
[bo el ‘ritorao; imposto dalle imi- 
Muzione dalle provviste. Il 30 aprile 
(Clayton @ Perdere] riusettono a ri- 
[sondacere e raggiungere li nodo prin. 
[inoto del Gil dove rinverinero, ina 
Pesol stria, araba, molto anti 
[sognata da rasi ciottoli, Pec qua 
For poteva vedere casa n dicipov| 
Nero grande adi che scorrevi più 





fd 6 che ora tato riconosciuto in 
Aeroplano. Mentre: complevano: que 
[ta esplorazione scoreero una condi 
‘ne che, naolta, ra quasi venta a 
(cenere accanto a-loro, Le offrirono 
Ma po' d'acqua in un piatto, ma non] 
‘volle bere. 

‘feto Pi Clayton e Penderel tor: 
favino dalla ovo coptorazione. ie 
‘ore Cieyton ed 


[Sanoscere lo, adi visto qualche gior: 


jon del problema propostsi 


i È 
lspicrateria sto ta cognizione di 
De Cui dell'nai vista durnste 1 
[ilo Diagraiatamente questo non fu 
e 
Poieia degii asiomobii ei imponeva 
"in forte consumo; di combustgie: 
cite 10 mia esista gi eoplora 
toi Gettin sin avere dubbi. Da: 
Fitto i volo, gii poierono seguire 
et go tras coro dello fedi; 
Pegolar diet a Suda Nord, at 
loggiato on palmi vidi dapprima, 
lho fp pla AGO, Simi cui 
POL P ca fepasione Giletti 
Coni Topazio stai ola qui 
istat "ai deli 
darlano gl arabi e che esisorebie,| 
asta pe dept, noli 


Con migliori condizioni di-visibi. 







identificare: qualghe parto dell'ons, 


La eccezionale situazione tedesca 


HiComi 
‘aî gravi pre svedimenti 








P Bertin, 21 sera. 

In un dissorso irasmesso stamot- 
{e (con lu radio, il' Cancelliere bal 
Îilustrato { provvedimenti presi. per! 
il ‘ristabilimento ‘di ordine. e di di- 


ig cercavano Yi: |I{tà. sarebbe: atto forse possibilttixto in Prussia: 


Secondo le sue stesse dichiara-! 


0 pria alato Ne &ovarono uno [ma ciò non fa possibi: Spattrk nd, 930190, a 
on alcune piante al margini sotto l-|altri‘espioratariti. chiasire, questa [sioni cd Ja base alirezì a mumeroie 


tri di montoni. Lo! adi ‘terminava 


Rerreno een gassoso © terribilmente ||e quall'aì scorgevano' molti schele-|\ticognita dalla seogrefia africaria, 


Îl viaggio di ritorno della carova-| 


Eermazica. Il prio comunita, he 
lstto. Sl: Cancelliere, cerca di rove- 


Però dopo: ciniguio chilometri ini Uh)na si svolse nenza'fficidenti di sorta. [sciare con Ia forza ‘n Costituzione 
[i°dà, o cascata; naturalmente astiut: |Penderel a Robert Clayton tornarono [faro propaganda sovversiva fra gii 


a. Questo mostrava che non poteva 
torsi dello, uadi. visto, dall'alto. 
L'esploraziono venne. ripetuta anche] 


Isorgero loro, doi dibbi, il dubbio che 
i trattnase dello stesso adi 0 di un 
lafiuonte. Bano descriveva: però una 
lansa. Dall'estremo punto raggiun: 
ta si sarobbo arrivati: direttamente 
‘al campo ‘com ‘molta economia di 
(combustibile. a ‘e provviste: era- 
[no Gueata volta; al terme. Si era- 
fo ‘raggiunti degli utt). risulteti 
‘fa nor era stato possibile compiore 
[quetto cha avrebbe permezao la riso 


'adiivitiura in :volo fino a Karga el 
foi: di qui ed Eliopoli. Clayton eil 


['Almasy, cho effettuarono 11 percor: 


MICI nasaicsio dl GIF obi, estrema: [l giorno seguente. Questa volta però |so con le macchine raggiunsero Kar- 


ti roprio il: giorno prima che 
TEN 
HI Cairo, L'unico incidente toccò: al 
ora o a 
Resi 

dae 
E esi 
ne 
n 


eco aaa Poli armata. di 
trugore le basi rtigiose, morali € 
titoli el popolo. 


Jnolire il pirtito comunista. ha 
introdotto con Bruppi ilegali 
1 terrore; la Violenza e l'assassinio 
‘nella Totta: pelitiea. Ogni. Governo! 
[ha tl dovere moralo di fiesare una, 
litica di demarcazione tra 1 nemici 
[dello Stato le. farzo del popolo che) 
i consacrano alla salute pubblica 

Dato che l'circoli. politici compe. 
tenti mon inno suputo decidersi nd 
‘abbandonare la parità politica e mo: 
ale tra) comunisti ed 1 nozional-| 














L'ordine d'arrivo | 
1. LEDUCQ, in ore 8,41°39". 
2: Seo dio aghe: 
2 Rondi 


4. Benoît Faure. (primo degli. ih- 
\dividuali), {d.; 5. Viarengo, id. Se- 
(suono, clasalficati sesti; a pari 
rito: Camuno, Pesenti, Marchisio, | 
[Ronsso, Lemaire, Alberto Buchi, Max} 
[Bulla, Thierbach, Geyer, Marcel BI-| 
[dot, Orecchia, Archambaud, Fayolle | 
[Luigi Barral, Maseyrat, Buysse, 
\Wauitors, ‘riioba e altri. 


Sulle Alpi 


Gap, 21 giorno. 
Il sole si è levato sull'orizzonte ae 
[reno, allorché alle 5 è stata data.la 
partenza ai 64 corridori del Giro di 
(Francia. La piazsa Massena è ani- 
[matiasima. Si comprende: che i nis- 
[sardi nom sono andati ieri a dormire. 

Un esercito di ciolisti scorta î cor- 
ridori nei: primi cMiometri. Leduca 
lche non teme come alcuni credono di 
[perdere la sua maglia gialla, canta: 


<Jo suis un joyenx dille 
‘ennule ces qui roupillent >. 


Bisogna infatti notare, che, alcune 
[personalità al seguito e fra esse i 

our Lucia | 
[no Caralia dormono a più non posso 
[nel. fondo. delle. vetture. Desgrange 
[noi non è neppure presento. Egli sta 
[dormendo ancora nella sua atanza di 
albergo. In: quanto a Biscott, il: co-| 
[mico che dè 4 segnali di partenza, è 
[rovesciato completamente gui andile 
[della propria vettura. Di Paco è ra- 
[dioso. 

Pesenti ci dice nel passare: 

— Sarò io che arriverò primo que-| 
Ist'oggi a Gap. 

I belgi hanno l'intenzione di con-| 
|durre a forte andatura appena si pre- 
lsenterà Ta discosa' det Colle di Allos 
le di portare in testa alta ciaarifica il 
favorito fiammingo Ronase. 

Il plotone procedo a 25 all'ora. 1| 
[corridori scherzano fra di lora e con 








La seconda tappa delle Alpi del “Tour, 





Dopo una brillante fuga di Camusso e Faure 


la tappa si risolve in volata con la vittoria di Leducq 





I primi chilometri su strade profumate difiori — L'attacco ai declivi delle Marittime 
Camusso e Barral fra i primi in vetta al Colle di Allos 





ali occupanti 10 velture 01 semilto. 
[Eosi sono in ritardo di venti minuti 
‘sull'orario © passono. da, Puget-Thi 
‘hier soltanto allo 7.42: 

La corsa non comiricierà realmen- 
té che tx fondo!at-cotte Satne atichel 
(dopo tl piccolo viNagio alpino di An- 
Inof (chiù. 87) che era stato lasciato) 
‘dietro To spalle di un gruppo ‘com 
‘patto alle 8.37. Oltrepassato questo] 
'bllagnio civettuolo e graziossimo 6| 
tto profumato per la foltissima te-| 
Igetazione di fiori, si profilani i quin: 
[dici chitometri della dura ascesa. 

Nelle prime posizioni vediamo tit- 

i gli assi francesi italiani e tedeschi 
[mentre in. coda Watiamo gli svizzeri, 
|Geyer, Viarengo e poghi altri. 

Con grando sorpresa per. il colle 
Iviono ‘superato senza cho si verifi. 
loino distacchi. Si arriva così al 
(controllo rifornimento di Beuuvorer| 
‘le 9,57. Dopo due minuti di new| 
fralizsazione si procedo lungo. ini 
orrentelio giungendo al controllo di] 
[Colmara dieci minuti prima. dellel 
indici. Ora comincia ta ‘salita. del 
|femoso colle di Allos. Pesenti e Re- 
[br i quali avevano precedentemen: 
te forato, sono fra i primi ad affron- 
(faro le canerità,dell'erta alpeatre.' Il 
francese Barthétémy!è eppiedato da 
una foratura, ma anch'egli riprende: 
rà poco dopo. Anche stavolta i. pesi 
[Mosca 0 i posi leggeri si mettono bon 
[presto in testa alla carovana e con: 
[ducono: disperatamente. 1. passaggi 
[ul culmine del colle di Alles auven- 
[gono nell'ordine seguente: 1. Benott 
Faure, Luigi Barral e Trueba, G'30 
(secondi; Maseyrat a 40 secondi; Ca- 
'tiaso ‘a 50 secondi; Thierback e 
[Morelli a un minuto; Romse, Aerta, 
(ansi o 1'25" Max Bulla e Rebry a 
[1'50; Stoopet a due minuti; Ar- 
[chambaud, Leducg, Peglion a 2120" 

‘Al controllo di Colmors (126 ché. 
loniciri) transita alle 10,20 un plo- 
[fone, di 60, corridori. dei 64 partiti 
‘stamane. 

Il primo. & compiere: l'ascesa, del 
[Cotle: di Alto era. dunque stato it 
(piccolo Benoit Faitre, denominata 1a 
€ pico nazionalo >, giunto! in vetta | 
lle 11,8. Pesenti era nol gruppetto 
'Pondotto da Leduca, Archar 
'Peglion a 2 minuti 6 20" dal primo. 


| a nto sa ita nell tostplier siga: a sola 0 ala i coco 


‘reati che spingono: 


‘n pieni pedali |» ° 





Azsistiomo al ‘passaggio di altri 
corridori, ma nottomo che mancono 
(fra gli altri.Gestri e DI Pico. Quo 
l'ultimo vova subio una veria ca: 
dito, rimanendo 
i ato" 
(ino. Egli pordevia un tempo prezioso 
Per riaverai e per riaancatare il veto: 
ipadè.. Gstri invece, sempre dolo: 
[rante per le: au ferito aglt orti infe. 
Fiori, aveva dovuto abbandomare col 
ianto alla gola. 

Intanto era tornato in corsa Henry 
Desfrenge, che si ere svogliato sta- 
‘none un po” troppo tordi, quando 
cioè corridori avevano preso l vi. 
[Egli passa dinanzi a noi € ci infor 


into Sleronoki, Marcel 


[ma chè otato avvertito telegrafica: 
[monte dell'arrivo dell'on. Garelli, il 
quale aorà domani alla tappa di Gre: 
[nobie: 11 direttora dell'Auto ci tesse 
le più grandi lodi degli italiani i qua- 
4, egli dico, sono arrampicatori nati: 
[Thtfi, salvo il povero Bottocehia, 30- 
no modelli leggeri 0 Bottoeohia stes- 
[no non era affatto uni peso massimo. 
[Cha: cosa contribuisce a Jare degli 
itattani altrettanti rudi scalatori del: 


‘6 |la salite?’ egli'ci dico, Tnnanzituito 


lè 4 peso: Inoltre pì contribuisce dl 
fatto che sono: tutti nati ai lati del- 
l'Appennino e delle Alpi o quindi ad: 
| dati ad esnera in tottacon legge: 
rità del quolo. 

Infino Ia frugalità degli italiani | 
\è ino. dei coefficienti del'loro oi 
leceva. L'italiano non è un: carnivora 
[como i francese. 11 mo regime: più! 
vegotariono deve disporlo. meglio 
‘agli aspri e lunghi aforei. 

Inoltra, continua ‘Dell 5; al 


italiano, un eccellente: cilista: piemo 


li 'uolontà:e animato dat deriderio| 

i 

[guito "e vigilato da sori 

o 

fralo 0 oro $ cosce di ricniamario at. 

l'ordine 0 in caso di vittoria di in-| 
plargli felicitazioni ufficiali. 

fuma di lt quae ragioni 
dice Dosgrongo: con) soi di 





‘talia contribulace a-fare, det routiee | 












‘0. dol'‘vostri: cilisti. Ma' essi non] 
Isono_ soltanto scalatori di salite; si 
[hanno anche ottimi <Ievrieri > co-| 
[mo' Di Paco; copapi di passare pri- 
[i la -tinza d'arrivo e animare for- 
fomento-To-coraa>.-- >» 

'Tl'< patron > tesse poi le più am-| 
‘più Todi. di: Camuaso. 

Intanto, ‘la gara continua! antmé-| 
'Hazimia nella iiscena del collo di AL-| 
los, 11 piccolo Benoit Faure compie! 


'lfacoli di equilibrio per non perde! 


ra seppure un metro del vantaggio! 
[acquistato in: salita. ‘E infatti dopo! 
'dentasettanta chitometri di corsa, al-| 
l'ultimo controllo di Barceltonette| 


egli transita. ancora primo, seguito |{ 


Sulle ansoiato strade della Montpel ler-Marsigii 


"Bidot ed Orocehia. 


la venti secondi da Francesco Ce 
ni da quostaltimo con 
rid stonato &'mestogiorno tn 
(punto. Truieba appare in tersa posi 
one a poco più di in menito da Co- 
'miazo: ‘Seguono, disfonziafi uno 
(lallafiro da qualche decina di me- 
fr: Atoreti, Hoyolle, Borat; cinque: 
(conto metri più oltre si vedono pas: 
fare Mascyrat, Leducg; Max. Bull, 
Pesenti, Zani, Marchisio 0 Stoepe. 
Dopo sei mina! dal primo tranti- 
fa i 9rpno, cenegiato. doi Orge: 


lobia. L belgi Domuyaòro, Aerta-ell 


Hcheners 2010 invece già staccati di 

quasi dieci minuti. Vero. è:éhe De- 

[Imuyaèra, il quale ai vantava di non 

[ver aubito neppure una coduta dat 

'linizio dol Tour, ha sperimentato le 

(delizio di in riceolono, senta: però 

Coneginto eie. 

Camusso, che era riuscito a ripreni: 

(dere. Bonolk Faure, poco dova l'us| 

a da Barcelonnotio. era. eatato 

[con Via 

Se aida. "8 
DE 

sante; acanzondo 

Pa 

Matia perdi rallentata e/o! poco a 

[foco ima ventina di ‘afocei pote: 

|vanò ricongiungersi al: grupno, pre: 

lsentandosi. inafeme ‘al tregordo; 


(too 
fuggitivi ‘vonicono ragpisnti. L'an- |a 





socialisti, ne è derivata questa for-, 
lazione non naturalo di ‘fronti che] 
lachiera le forze comunisto oetili al- 
lo Stato in un fronte unico conto] 
Îl movimento ascendente del mazio-| 
Mial-socialisti. 


teryennto im tale questione inch ai 
là Trattato aiuti ‘tfazo dl presi 

Teaso aveva però il dovere di agire! 
Ellorehé. l'incorporazione, del comu: 
sti n n fronte nio che mon ve: 
Va ivuto luogo depprima per ragio: 
KE tattiche di partito. divenne. svi: 
dente e venne tolierata dagli organi 
Fesponsabii del Govemi prusaieno.| 


Non. è ‘per caso che. nella sola 
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‘Dopo. aver. firmato questo; docu-! 
mento, tutti e tre gli ti sono] 
[stati rimessi {n libertà. 1 principali 
atidacati. hanno: pubblicato. un up>| 
‘ello, nel quale. è detto, tra l'altro; 
[She ‘gii ultimi avvenimenti. politici; 
[Banzio: creato, una. grande  eccitazio: 
e tra gli operai. i salariati e gli 
impiegati; tedeschi,; però aggiunse] 
l'appello); essi. dovranno conserva» 


Mitra n 
Pr DI 






La: Norvegia "occuperà 
la parte ortontale della Groenlandia! 


Patigli 21 cera. 
Ta Legazione al Norvegia comuni 
[ca uns ‘nota nella. quale 8) detto tra| 
[laltro® fa date 12 logilo! {l'Governo| 
[norvegonè: na! decino di. 








Berlino sotto l'imperio delle baionette 





sario Von Papen illustra in un discorsovraiio î motivi che hanno spinto il Presidente 
II Par tito comunista: responsabile della situazione 
ziazione fra le estreme! fazioni 





La netta differen 


1 Gapi' della Potizia, arrestati ierì, sono stati rilasciati 





manitestaniente dl presero posano 
[i fatto di questa regiona, trasportase 
(or deg seni e SS 

La conseguenza di als procedi 
to enreito stato ho 1 nocfolni ni ie 
ebbero veduti eliminati ga questa pere 


Il Gabinetto del Reich non è in-|te dla costa ove esai hnuno pali 


to da pesce o in cuccia ge orco me 

i od ove de spedizioni di' iva 

cato ievorano aftunimonte 

AS ‘aglio il Governo norvegine ha 
faeressato la. Corte permanante di 
Giuatizia taternazonate sula vltatà 
(tato occopazione contestata” dal 
Darimarca, prepara in Conte i iptare 
Penice presso Il Governo: Dazio per 
Hmpstiro att di violenta “annunciati 


territorio ootupnto; 
I rappresentanti norvegesi banno ri 
[sevito istruzioni gai loro Governo di 


Fnpatrara pica di Figuardo Varso.i si 
(tr den LEE 


|rusata Jo ergnnizzazioni comuniste (conto ! norvesca che sì tivvano sì 
| 






Le Olimpiadi di Los Angeles 
T pugilisti azzurri chiedono 
Tuna muova sede per gli allenamenti 


RL 
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idi Los Angeles — dove la squadra 
SES 
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ce 
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[Ciutì è distante dal villaggio olimpio- 
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ul rata dalla squadra: 


Bacigalupo batte Gamba 
nella « XII Coppa Bissolati > 


‘Roma; 31 sera. 

Stomano, nel) tratto ell Tevere da 
Ponte Mlivio al galleggiante della Se- 
Ciotà. Romana. di ‘nuoto. (metri. 1800); 
Pi svolta, la classica gara di nuoto, 
[EXIT Coppa Bissolati». 

“Alla gura hanno partecipato circa 
renita. nuotatori. “Nella ‘fase: inisiate 
Casa è riunito a prasdere un legge= 
[ro vantaggio au Baigatupo e Giunta, 
Biol più. diretti. avveranzi; all'altezza 
[del Ponte del Risorgimento, tanto Bar 
[$calupo quanto Giunta anto raggiun 
to Gazoha © per un continalo di metri 
arno procedbio sila nem inse. 

fogli ‘ultimi 500‘metri. Bsclgniupo 
lin sutcontato 1 sumero delle bracci 
To portandosi ia vantaggio, 6, bench 
[seriamente attuocato de Gnenba; 6 riu 






T|scita a tagltare 1 traguardo con un die 


acco! dl clrca cinque metri sco l'ors 
(ato dt arri 

1. Baclgalupo Renato, dalla Società 
[Sportiva Lazio, tn 2060* 2 Gamba 


massimo. Dopo la gara ba avuto Iuo: 


[80 1 premiazione. 


IA Now York si giudica serenamente 
Ja sifuazione tedesca 


Now York, 21 fera. 

GUI avventzienti Interni lla Grma= 
fila Benso, avuto ripercussione. diese 
ii gt gl ti fedi lt morsa 
[eta chiudi fari io ad un mne 
(lm di ‘que punt. 


ra 
eesnso 
ERE 
aci = 
to 
ci 


0 no del Reich è asuni migliorata dopo 


Îla: Conferenza di “Losanna, 0 che Je 
(condizioni. del. Paese non giuatiscane 
tatto itenalficarat delle manttenta» 
[sioni di violenza: 

‘A causa del fortissimi tovestimaatt 
ocmipluti ta: Gernmnta, ni csnerva, pil 
[Stati Uniti hanno! grasdiasimo interea= 
ln0 che mon sla Intascata Ja mote rep: 
Fazione d'ora e stati gol 


Fragori di battaglia 
‘a Santa Cruz 
Santiago del Cile, 21 sero. 

Manda da La Pest. Sì /noniizia 








‘ala 
‘ufilalzzente; riguardo al combaitimen: 


(ta ai Santa Crue, che cinquecento: pe- 
[raguayna! avevaiio attaccato e circon- 
(dito 1a Tocabità pir mezzo, delle astt= 
[glerie: Lo truppe boliviane hanno ir 
reatato 1a fanteria nemica, tnitiggrendo 
[auamerose. perdite ix) un combattimento, 
(durato trentasel ore, L'esercito bolivis= 
[50 all! difeso; nocanitazente (La sue 
[perdita:s000 riata ai cinque morti, tre 








[feriti ©: ade: comparati è (L= 
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5 Hagi pers 
Ai ri o ciccio gio. eigen ainieAe | © di mola di soerra | Le quotazioni 


y VECOHIE CRONACHE CASALESI [Dopo questa ersàità Camilla tima: ]5 aleembre lodo alla luco un bel], Caterina diveatata Duchessa di — Partenza di bambini 


ii 
ihemici® e anche Ja nobiltà mantova [cappella del | Castello dal Vescovo | qualche patrizio o'Ii monastero, ren ut matti 
x 7 erano" Ri ima ocio cio un Slpion Pascale © segitado & pa: |! La povartta cls. que alma EA ORO \PTRt I At di 
Î Fitadita sua ‘eguato ‘diventanse ma |drino il conte fReodoro friulsto cd è | vil Pavtraia, Sestu dacepa nia, ai ‘Borsa di Torino 
Bstraza,' mostinvasi. crverne nlia|madcina ia contessa Barbara Tivara,| sare oraie dell'inpiacabie Der: 
(Fal "e fnanitestava il‘suo malcone [Al bambino vennero Imposti i nomi (rpsa, caterina le vente peoegnato (hu "Ripi rag 2: — pantamenio vi ata 
TT onto ad ogni tratto», (di Giacinto; Teodoro; Giotanni, ore |Ir ona pro, GEPaa QomUi ai gherita erano «quasi cav: ip" ea 
GASALE, tiglio. ||‘ Ferdinando pressato, da. tutte le| nato/a Mantova Il Duca sollecità il[Ancora ben dunranta Mai asolafendo | Rie ceo cosnen Pil ge 
Nel 1615 mentre’ più ferveva la|part{'incominciò a prestare orecchio |suo matfimonio con la printipessa di dal suo ritiro alla morte deli Duck | Col medesimo, 
gu&ita dol Monferrato fra ilantova|h quelle insistenze, tanto!più chela |‘Toscana, ma i Medici informati della [Ferdinando ‘di Vincenzo It-e alle (UU per ettaro Cotes do eetool ti [alare a È sorriata 
Fili un paio sid Dice di Do a oscena, ma i eg Iformati gel Ferdinando e di Vincenzo II e alla il per Aosta e Cogne fo grano) put fre e 
vola dall'altra, Ferdinando, Gon- [moglie Medi strazio. che il matrimenio colla Fan |Nevera; fu testimone del crudele stc-[t10.di Yirenze, che al recano nelle no-| x "cem 108 
Saga amaole del alvertimenti, delDote, e sorella del Granduca Così-|xon orsi valido. Ti Gonzaga incaricò | eo tato dal fedescht i quali Vi porla: Piro Montagne per pasrvi la stag: " Belt sap dlma ninni 
fa caccia, della. pesca. dell'aeni-|moJL "i aueeto Moneignok Pascale che re: |°aga ju cai edeschi | quali VI Porta [se eaiva. li Grano arpiiti i 
101b iveta lasciato, ogni: cura dells| DI {ufto' questo sordo e traditore [catori in: Gaetello con il notalo! Gio: |ziono uccidendo pure suo Nello! Gin:| A Fisease, accompagnati. cal ‘Alte DICO ERE 
ja ‘al Governatore di Milano: liavorlo, Camilla ‘obbe presto sen: vanni Rarutto;intorrogò Camilia'sul-|cinto, NI mlt dott Bose rosati de facto L lee di a 
Diet OVATION lovrogere Dita le partico da nuo matrimonio (MO; Lio 14 iurlo 1662 quella ata asta ate eat PE Re n 
CT di misera o me [CORCaueido la velevo si mutave di Rasa narrò tutta la verità i propo:| pel giorno, 14 lugo 1982 qulla[ {Jero Bets ala ati, Rune 3500 TRE 0: 
fodicta voce al une, donna che a@-|cclore, se paura che non anpeao [sto mi Il notaio oriste 1o deboli: |Suz Idota nd sco SUtr Cote | ENT Madi Meet dala Sion oo " no, presso, estro, Due, dre 30, 
compagnandosi coll'arpa, | contava|me fare ad andare dove cam fosse +; |sioni como conveniva meglio al Duc [Hera isotta nd esere Suor Cart (del Inutiiati i Tnvalidi al guerra; 1 straora. (ore 11 stesso giorno). 
Soma entimeoto che egli ne ta|dtppcima i glide xipost evasi ) Cm oneara coma dele DE cong: Gloao|cappuloy e! "ag. e dee O eni 
Srofondamente ivato, Voll ve; (pol Bios o lappaioni dell i; Be Mln per Esportazione, ia Gaber: 
cla è conosceia, o guido cesa pi gina di Francis ond'egii spoons ina ion a —_ e. 15, pier ci al 
Fu anvanti la trovò così divinamen|principessa. Fi per Camilla come un to antullò il matrimonio. Il Grandu: SOT pia maiarado a DINRUSINE | | “-Tio  Sravi accuse Ù i Azionda Nazionale | Consumatori 
TE e ee iti zl ci fini ul tizio Cono 2 ide di oe Even ialote 8 o; Gi a Di a cet 
î ino" donne rinoluta chicco ed ot: |sonso nl matrimonio, sd. 7 febbraio] teste ra), 
era Cai Fa contessa Mid fon OA oireoro do-| Bel 1007 Io irene bi celelirarono e [10 Mcnsstteo e due sue sisoll si CONÉro Una Vedova n — 906 Ani Ledoja, via Lazzan 
di Pte Che oltre nd aYere soli 19|vo possò qualche tempo al suo feudo |noss fra i Duca Ferdinando Gonan fecero abborro ina Merizione latina -voctiotre dello scorso no per- EA MOLE 
mal, doveva essere bellissima, podi Brano e quindi al'stabili al Ca-| ga eo la principessa Cuterins De' n venivano alle Squadra Mobile della no: RE 
ehè gli storici del tempo la descci-|stello di Casalo dove lu mattina del |Medioi. Ai ar [CCoovano Alla Satira Mobile galla no” [ITo ciato — Se ‘An Manifattura. Scatoîo 
Rol fre alli 01 chi: ente pia e Ra, ia end 1, or 10, od 
mano nol "venustissima puel-| i, che veniva accusata di avere, con | Po SE 
Tar a Corte la chiamavano sempli: i 8; î © [abili raggici, trutfato agenti sommi for An. Industria: Marocchini, 
Can L’opera del Regime nell’Alessandrino TESE TI Na E via Trivolzio 19, ore 11. 
DA quel momento il Gonzage non) dello tnidogint cho portarono all'accer- Soc. An. Camisasca Chessa © To- 
potè più pensaro che ad cea. sé ni artento dll fondetezza delle denuncie uezai, resto sede. notito, dre 10 
Rido di farla nua. Chi erano 1 Fon! porte, conconì ta Ferrero veniva dee CL stesa ce) 


==" Rimboschimento e sistemazione montane=="==*==-=:==* canina 


o, pesi Sar dI (Aero regalo dolori nea dae se ott FE TAnE cisproerio pi 
tt e se orta IE IE ; = i _ [tor obo mestgnato ne poco i ui 106, ero 10, nino (at 
Piga Mostar, tando a so 1 repi lavori di rimboschimento — La cotazione di uan stadi aterpadeale di montagna di lub i deren di Mor i scena © cs 
pobiltà qa appena in cenbinzio ci chilometri — La sistemazione del torrente: Borbera -- Il contributo della. Milizia Forestale alle: opere| Te non Gscogito a espotteità per |/300 Sivigiiano ipa e preso sto cel, ore 18, 
RO ASIAN î ne ti Liguria e ti Dt (ES sia ol 
RU principio del 000, Ja fmi in corso — Flice collaudo delle sistemazioni intraprese = Il compiacimento. del Ministero dei LL, PP. Met ia pc hit state n | 00 Baveno 
ne =". rin ie 1 Mico d'Art Modern" 
23 di perenfela con le più illustri fa ALESSANDRIA; gio; | Provindiale, dell'Economia, 6’ piùmente i lavori che anno trasfor-|te di iu carte ben 54 anni dopo la mor:|} 50 Monte Amiata 51 mitaco civico! d'Arte ‘Moderna, per. 
e e MORO. cc rno 1605] (C.C) rinbnscliment ole a Brccimmmento ‘po loper' feriidamata quell pn grado e dl i oper care o itato dale | 100 Meneci atto Coen (Arta Alema, 
223 è appunto in quell'anno 2603 pi riltane in provincia dGvola gal Pregdente aettamente fsi tari de Vice, si W|poregle bevtto Jncinto lp gs: | 300 Giomett o oa rita ANSIA cosa 
gre mento Gul, aa era o Mat mandria” nem gono Kt, pet Bo i ll Prlotio Milan, sco dal ftcono Fdolto ad in mise dì dere € sai attiaio Vicerrt, dla | 23 Sonepareti o i On E 
tova qualo dama di Corte, suo Dt |passuto, | convenientemente curatti| mano ai lavori € valorizzare quella [gabbie nassî, od 8l- meszi relat-| concussione la vedova Fesati —pecon | 190 Mita Lanra 
o dveote rd, Ova Pala corato i mesto ci bata Droprla dotto nd it camente eli Dot pontino do 1 Poldo "ace niimnio | 10 Cie 
Fit smbunciatoro del Buco robot Cito oli tttcoratofortaFlpa: "dl 1050, poca Mi GUAI GU PERI È. ramo rt ne sone ali buona | 200 Sontpon inizia 
Governatore di Milano: Il Gonza perchè. importanza. agricola, ho:|inziata l'opera ‘dl risanamento, si compiaciuto col Consorzio e col $©| de con miraggi di copicu guadaga, | 600 Acqua: Fota. guendo la Cronaca 
fa volendo peneisare nl cuore del {l'A lessandrino non si condeve stre-|î proceduto al rimboschimento di erto det. Zuccarini per la corre. dipendenza del steutiamento ins: | 100 Fiorio 
fî Sorano etna Sava OO tato egli n potter mon: GIG dl ateo nido el qu ica 018 dipen gl Invoci coeso di brvsto, Ba meio rag | 39) Vico muove | 13 SENTO L'ORMA' 
RL AR ariNTE Md livogali nà tano. Questo ntato di abbandono è|li 25 di terreno franoso, impiegan-|piuti sì da conferire un impulso|rare le vittime predeatinata — a quan-| 25 Valli-Lanzo - DEI PASSI SPIETATI,..} 
n8; non risparmiava né i regali a stato ora superato © i muovi lavori|do 350 ‘mila ‘piantine dl ‘oblnia;[sempra maggiore alle opere di mf-(to sarebbe risultato dalle indagini del 150 W. aartioy | i È mig 
le aichlarazioni del suo amore, Malinziati in alcune località ‘che. pre:|7000 di castagno, 11.000. pini, nerl|glioramento alle nostre montagne. |funzionarl — ia vedova Fossati andava | 250 Lane org. Sono i passi perduti 
Saga Vin cl Gael mon Sil; (dentarano curate d'uecea o: dAuaiia, DONI cer 2100, bato;|È Giova ricordi. fico. o deal pasto di fiere dle S| 20 oi OI n fieno i passi periti. 
scova Finiogue dll alone dito rapido evibpo dia iivo simigndo SÙ i, d bio Cosori he pae uo via i e: [mesionil ie calo dip toa | fn Gana Ma et Pra pio 
Frincne, amtonenolo cho non 6 Mel iva dela Fon Montes marittimo © 480. kj. dl Fer pir(Atorlo doti, igurojer la pr: pesto tao a on vs coto| 30 Gatt Purto ate int oariatii vato 
TpPbe oeta di net pome se qu chio occupi, da pol, poco più di Un ina apeta complessa. di 600,000| uzigne a ucopo {i rimboschimento yemia piaci etlta a denno del | 500 Plata [ko atezaniat ‘a copio 0 è Menieare 
me aisi (com legittimo |fechmo) dell territorio e: precisamen: Lire: 2 [por la festa degll'atbori, por in 00-|Fomsti, zi e Rin, n 
TRIDIO RA NE Raltand © Visio |UA una aupertile; non; avperiace a “ad allovioni Flfzione del Parchi ell Rimom| a anaoginti gui bi ance [mesta pettine (nmetenziia Feste 
fa] suo tentativo amoroso|135) ata! Lera ranza, per i boschi del Littorio e “omunti sarebbero parecchi e, comè| ri; lone. ha provocato ; sarazi 
Re eee Rea CRE OIR girone 
inatizie: (sta zona montuosa forma un semi-|giote, natura del terreno, liiono di-talo vivaio tiard e |rilevantl; così M'mig. Ettore De es stro 
Frigo ‘cardinalizie; LO, gennalolGeratio dallo: pato dell'Appenniao| questo ai i, dovuto siitemare oh produzion animo dll piante nttesba ‘abbrsato; senza più. riaveri,| î ‘grande e|inico prot; Nicola Pande 
dall'anno 1619 venne neociamalo clic. comprendo diver. bacii|opsre ruatice, perio cin IE. 8 |D di crea. 800/000 dî diverso ope temantaia ie: lp Ghueppe Gaio 
icmagiato quale duet di Mentor montanti fe Pali { iù loporian] parto n murtiur, o sesso Le OD: ce: sl Gllivano il ip; Unser, lie venia; Fia ATER] CIS o i ela 
I MORTE ON iva e pio. | {Egon rente Curone; :2) Tore |re montane, in genere, si fanno nei tiglio, il Crassino, il: pioppo del Ca- cerrero, però, pure ammettendo [a <monto, ottima por fare Goque da 0" 
| Suso, gii oto 1a io elle Dotbsra; ) Torvente Plot. cinuioni pie {mDedite 1 profonA:|nib, la Goti, 1 enpegno, mo: [i Aver muto e rome sona Since | td Ra] PS Mae ftt ner (ora gota da 
0 Sa di iotzente; (4) Torrente Lemme; 5)|menti stessi ndere Ici, Goo. eco. termi di aver agito, stipulando que: | Siafornta. cile percta' efpnaezioni 
| Etsgneno, rep carPonli ereno Orbe; 8) attenti dic |pieto dela dt tosco ito _NO lode panino ga fummo (li ndo i ceto e È SET] Sole pla one opens ge: 
Jara in Mant fescovo e in pareme Bormida, Cause ici han: [mazione montana lo (300po dl avi: |coco: lontano dall'abitato ‘di ‘Sate-|del mondo: foroto pae d È] Stra ndesinali, cost (perdita te. 
2 ELE Ae eic HISMALI ROS la si monia a ice le corsie Iole N nepio] La fee pera porta i ua TT i Rie 
3 ‘simulacro di matrimonio, e col mex-|GIsioni pietoso a le Danelezieni so] funibparai È di trattenere quel ter- [AI costruzione/ di jesre di alfosz/nio tomi (Gemina eli ocsenza n la Movera Ai 240 2 |._ <a ricami purivico, del orde, 
Zo di un sacrilegio arrivare n-pos:|nappPh Ò (svilupparal e di trattenere qual ter ner l'abitato. cho mluntclava rovina [del 18: carente, il att: difensore, avv: | uan 190,16] EA carboidrati 
| zo di un sacrilegio arri (nai provvedimento restrittivo. @ petalo ‘che EE o di Usa vasta oCand n acer: |Franco Miippello £aceva fatunza di tie e <Nita 0 pol indopensabile; er 
onesta Camillo. 1 gd siglioramento; latine dì erescore © di {armare È.cento profondo. All Milia Vo.| o ner attico prove n aicipge i sue ana 
| “Per completare l'inganno di Duca "preme rutti [09 0 agito ci enti SI; SERRA EOLO tato Il compio IS azcogiera ine ite 0 i: in SEL toa Done ot 
‘bonelli nila fonciuila la seguente i Iptocedere. alla costruzione di ‘tali|fi Costruire le opere di difesa, delle |viaVa Il processo n) 25 correnti Se “dun 


Una commedia iano a neo mtc sele Infos nio sattiacmioc| per le/colonie monfae | odierne di Borsa 
ara ar 








È oa "e dalia i me 
| peli alla fanciulla, lo, seguente]. Como bo delto, per li passio po: (proostere nin, PES necessario PRonde del ‘torrente ed il Fimbo: vi tati it) ||_c gilera iuecio pala pratica tes 
‘Duca dl ‘Mfentova e di Monferra: [nell'anno 1992 furond iniili 1 pri-|un Vasto movimento. di terra per|schimento delle qponde stesse, Tan: son È di Sopontica cd gioni”. 
fb: prometto s Dio et a Donne Ce:|mi rimboschimenti ‘in una. zona di|dar. modo agli ‘operai di 1evorate | (O LN MEZ. sti riencnto Un'opera buona i î 
mila ea di sposarla e piglaria| proprietà comunale, in territorio dilcon maggior sicurezza e per: forni-|i, rimboschimenti. sono pienamente] = al giorno = {fatt se; GLI ARTICOLI DA VIAGGI 
nila_ Fee Gi eposaria, e pisliazia propriotà comunale, in territorio gi co maggior pititeza e Per TOFTL riuseltiVe collaudati da un tecnico = al giorno GEE Cap testo del GRANDI MAGAZZINI D 
Pejo della rala irrevocabile volonthce (97: 824.06 per implenaro A fon-|cessario. al loro attecchimento: | |delegato dal Ministero del Lavori SM (Ri ta Lo | del I} TANCHI 
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Adamino 


Sapete chi è? E alto poco più' 
din metro, (esile, con: due occhiet 
vispî în'un visetto an 

no, e si chiama Adamino, Lo cono-| 
acete?.Io lo incontro) sempre per'e| 
Vie; lo; vedo è scuola, a casa, dap-| 
pirtitto, (e. gioisco, del. suo sorriso! 
schietto, fresco, Icale che gi ilfuznina] 





il volto; © mi indugio ad ascoltare|E! 


il suo spigliato modo di dice, ed ‘a 
‘uatdarlo da vicino. quando (iuoca, 
sttidia, piange o_ridé; ei sempre più 
gli voglio bene. Non riuscite ad i 
dovinare chi. è? Eppure io so che 
anche voi vi siele spesso interessa 
a questo brioso ragazzo che fa tanto] 
sorridere anche il maestro, e manda 
in visibilio la scolaresca, Egli è di 
tutti # paesi, vive in ogni luogo, È 
presente dove c'è da fare il chiasso, 
ma anche dove si deve usare il cuo- 
re per alleviare dolori, 0. spargere 
una Tacrimuecia di commozione per 
le altrui sofferenze, Non riuscite ad 
individuarlo? Ma' pure se cercate 
Bene di ricordarvi dei vostri compa- 
gni di studio/o di giuoco, scommet. 
to che lo riconoscerete. Non ferma- 
tevî però sul nome, chè io, in ve. 
rità, non so se egli si chiami pro- 
prio Adamino; ma fermate la vostra 
attenzione su qualche ragazzo di vo. 
stra conoscenza, scegliendo fra quel| 
Tî chie, come è naiurale, sanno ri- 
dere, scherzare e fare anche i mo-| 
nelli; ma che! per contro sanno e 
sere buoni e spesso sanno anche sa-| 
erificarsi 

Frugate, {rigate nello sérignetto] 
‘della vostra memoria. Per conto mio, 
pér facilitarvi il compito vi dirò di 
‘Adamino quel che egli fece un gior- 
no, nella speranza che dopo nori sarà 
più un ignoto per voi. 

“Adamino, un giorno, sapete cosà 
fece? Se ne andò a pestare. Not ri-| 
cordo se al mare; al fiume 0 al lago; 
ima Andò proprio a pescare. Non cral 
solo: due suoi amici lo accompagna: 
vano, ed. anch'essì erano, come lui, 
anîmati di buoni propositi: volevano] 
effettuara una gran pesca di sirdine, 
di anguîlle o di trote. Mia dopo quali 
che po' di inutile aitesa, Adamino, 
che non ha molta pazienza, cambiò] 
idea, ed invece di continuare a fis- 

sare l'acqua dove i pesciolini quiz: 
zavano, allegramente. ‘evitando "fur= 
bescamente il pericolo di venir pre: 
si, pensò di intraprendere una par- 

la, di caccia. E detto, fntto, si mise 
alla. sicereî di aquiloti.  Sicurol] 
Adamino proferisce.la caccia gros-| 
Sa; ma sì sarebbe anche acconten:| 
tato di prendere un passerotto;. Si, 
sa contentarsi. anche di poco... Cam 
suina © camunina, € coi suoi compa- 
gni si trovò in un prato, dove al- 
cune farfalle bellissime e gaîe vola 
vano di fiore in fiore. Adamino ri« 
stette un. po' a guardarle, poi si ine 
vaghi di una di esse, della più gran-| 
{e dai colori smaglianti, c' dimenti» 
<ando aquilotti, nidi © passerini, si 
diede a rincorrerla. Riuscì ad ac- 
chiapparla; ma ahimè, in chesta 
19 era ridotta la povera farfalla! 
Un:colpo di berretto le aveva fran 
tumate le aluccie ed ora piaceva a 
terra senza vita ed informe. Intanto 
il sole tramontava e bisognava tor- 
mare a casa, Adamino ed i suoî com: 
pagni sì intamminacono. Erano si 
dali, laceri e sporchi di terra, ma 
lieti e pieni di. vigore. Pensivano| 
alla cena perchè i loro stomaci pi 
testavano.. Ma per via incontrarono 
degli amici che li interrogarono : € 4 
vete fatto bona pesca? avete preso 
dei nidi? fateci vedere i pesciolini; 
mostrateci gli ueceletti» 

Adamino con un ammiccar di pal. 
pebre fruga nel suo sacchetto il te 
la; poi, tra il ribrezzo e Ja pauta 
dei presenti depone per terra il ca- 
davere di na biscia Junga due me: 
tri, e. furbescamente chiede: 
Buona caccia questa; vero? 3, 

Tutti sì allontanano. disputati, 

ritomano; coni sassì e terra 
ad ammazzare la già morta scrpe ci 
a seppellirla degnamente 

Adamino è già scomparso; diniei- 
ticando, anche la biscia, € sol 
dandosi che ha fame. 

Vi ricordate ora? Cosa dite, i 1a 
pazzi fan su per-giù tutti così? L'a- 
vete fatte anche voi queste prodée- 

e? Oh, benct E ditemi. sapreste, 
come farebbe Adamino, buttarsi in 
acqua o nelle fammio per salvare tn 
compagno che anneghi 0 bruci? Vi 
privereste, come Ha spesso tatto lu 
dell'unica liretta per soccorrere un 
poveretto che trema per fame el 
freddo? Amate anche voi la Patria 
al punto dî accorrere volontariamen- 
tea difenderla? Sì? Allora non Jam 
biccatevi più il cervello chè Adami 
no è un nome generico e non parti 
colare: vil dire piccolo smo; cioè! 
un ragazzo, un qualunque fanciullo 
che abbia le qualità suddette. 

E siccome voi, queste qualità le 
possedete in: sorimo ‘grado, che vi 
chiamiate Luigi o Ettore, Giacomi 
no o Salvatore; Memo/0 Rocco, non 
siete perciò diversi dal ragazzett 
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to: che a vendichesebbe, a ‘com 
parentesi, lo) crudlo che se anchi 


vostra 


ento, gli: convibne tarel orecchie. dh)me /1'attemitrale'dell'Itruria; nperne è debitamente tortali © pestati. E par 


(mercante; per taoti a tanti motivi che 
(nomi ti ato a dire, ma. che, compren: 
erat) enliatmo dt 


e) passe, alle conquite romane: 
l' Silio Coe < Torino: — La leggere 


[Fe che stuseiase neuinttoto di ritarda: | 
[Fo 3l ‘sonno! Al ‘uo fratelli di 1ede. tal 


Td Ogni mo:|da del colte? Rccolé. ‘MOI anni or|Turchla l'uso, del catfà è diffusissimo, 


do un po'di liosotia fica fu male; ar:|nono un! pastorello dell'Abisainia (c0n-|{anto) che {a nicuni negozi ove ci al re- 


£0°a che vato prezidrsola con chi è più [dusao) un bel giorno; ll suo gregge n |ca a comperare, 


, Otfrono. come ‘oe 


forte di nol? Speriamo pel giorni ven:| pascolare, la un campo: dove germo: [gio una © più taszine di'cattà Un tem 


tti oi 
iialmente partire per a campagna: tn-| 
tanto ‘tt ‘auguro ‘un lieto woggiorno | 
[Con in preghiera di non dimenticar- 
Hal: Capito?” 

Camilo Boneanti - Asti. — Velo era 
lina citta etrusca, eaiBeata poco al di 
N del ‘Tevere, popolosa, e ricca. For 
Hastma per paturate per arte; Velo era 
la guerra ‘quaat ‘cbntinun. con’ ‘Roma. 
"Questa "Inane  deelte ' dutruggerla. | 
'niandò nd aasediaria. Ma, como abbis-| 
[0 detto, a città era talmente agguer. 
Fita, che' 'ansedio. duro) dieci inni seno 
Ea dare alcun frutto, Altra fu om 
fato dittatore urto Camilo, 1 quale; 
[oato risultati. ui ‘cho avevano de! 


Fatto. Îl giorno le sue pecorelle an 
Istbasnero ‘a szietà. Giuotà la sera, 1 
bistorollo sicondunso’11 suo gregge ar-| 
Porte, ve lo rinchiuso: 0, como di con:| 
‘iueto) sì pose "Îl nccasto a dormite, 
Ala veve appena chiuso gii occhi che| 
fu destato da un tasolito rumore. Io 
[eurioeito; ‘spaventato; guardò. nell'ovi-i 
le 6 vitae meravigliato nel vodoro co-| 
ie! e ‘sue pecoretia: 01 consueto così 
Eranquillo, pembravazio; \avasate. Sa-| 
ivano di qua 6 di Tè e belavano dal 
[non iniela più. 11 pastorello cercò di 
Palmarte fa Cuttti modi, un po' rides-| 
lio, 'un po atizzendosi. pol vieti inutbi 
Muttt | tentativi, 195616 /Jo ate ‘pecore al 
bizzarra! come. volevano! e° neo n 

ilore di Un core 
'rento: Questi, maputo che le pecorò ave: | 
Yano ‘mangiato. le biuceho (© Je fogile! 
[i alcune piante di cattà, volle provarne 


Î30' di De Letpo, coni potrai] Ellavano riolto piante, o lasciò cho per [po\non era cor, chè l'uso del cat vi 


[tra proîbito, severamente. ‘L' contrav.| 
(venti cenno puniti e colpi i verghe, 
Kia solo; ma frana costretti nà mitra 
frcnaro in città nopre un asino e con 
la Tescia rivota vereo.Ia code di er: 
0, (QUA pl pscorrrobaro 
[ficrno C'oggit. Taolre, 1 ignori pr 
fall giuravano sulla ioco bara che || 
bovitoi di caste nel giorno del gicd 
ko untverazie, narepbeto. apparsi. de: 
[Fanti Dio co ta tuecia più nera dei 
(carbone. 

‘Aforiotna Osttaneo - Forino. — 1 
vol coi dti di irualiea che dl 
laccio fonto cucinati, appartengono 
a on lo tate vito di caval 
volo di Bruxelie propriamente de. 
fo "8 fato some”, caro, comuni 
vente fo più un fusto ato, tango 1 
[quat sl. aviuppano tante gemme 19 
(forma di cavoll piccole ehe nono 


li'efetto sopra } suol’ monaci. Cosi par |SPPutto, quelli messi in commercio 
pr pei 


rovvista, gii abitanti di Velo al arse-| 
‘cauta di Velo che era co. 


(ener deati alla sera, dave loro da ber 


lina soluzione fatta col chischi dei cn a 


ti per. 11 loro grato sapore. 
La zia Madò, 


VENTURE E VENTURIERI 


Il mercante alla Corte dell'Imperatore d'Oriente 





Per lucro o per viltà? — Dagli amici mi guardi Iddio! -- Le-due spade preziose e rare; 


Nol prendero, commiato da Luigi 
| Giovano, Re dei francesi e capo 
della ‘seconda. Crociata, Oddone di 
[Demit sapeva di poter contare su tun 
elemento essenziale: 10 certezza del 
tradimento del conte di Fiandra e del 
conte di Borbone, entrambi cenduti 
la Atanuete imperatore d'Oriente, it 
falso amico dei Crociati; il quale pre 
fa aveva sospinto Corrado impera: 
fore degli” Aiomanni alla sconfitta 
(nell'infida Capadccia, ove i suoi cen- 
Romita crociati erano pressochè tutti | 
aduti; 0 poi, non appena indotto | 
[Luni il Giovane e passare lo atretto, 
'iieca imposto ci Crociati francesi 

‘ormai a contatto coi saracerti — 
l'umitiante obbligo di rendergli 0 
maggio? 


Il consigliere del Re + 


Tradivano, gli indegni conti ero: 

di Fiandra e di Borbone, per in 
lero 0 pier viltà. Oddono di Dent; il 
[fedele cavaliere del Ro di Francia, 
[cold che doveva più fordi traman: 
[darci Ta storia di questa impreso, 
Hion si perdere tn vane congetture: 
il tempo, pensava, avrebbe poi deter. 
[minato To caitsa di cori nefavda con- 
[dotta; importante era adesso ugire 
[con protezza, per. conoscere gli ulte 
Iriori avituppi del tradimento, e per 
Isuentare i criminosi propositi. del 
‘congiurati ribatati. 

Invero, Oddone di Denil il fedelis» 
fimo! consigliere del Re, poteva ral-| 
legrarsi che Ja sorte To avesse messo, 
laualcho tempo prima, nella condizio: 

‘di fermare la awa vigilanza sui 
conti di Fiandra e di Borbone. Ohia-| 
mato da Luigi il Giovane per Ia sua 
Isagacia © por la sua dottrina non in- 
feriori alla fedeltà e alla bravura, a. 
[suo consigliere, Oddone aveva anni 
laato un sistema di vigilanza che n 
eun riaesumersi nel veschio prover= 
Dio: dagli amici mi guardi Iddio, che 
dai nemici. mi guardo io! 

‘Avvenimenti precedonti non erano 
[sembrati chiari, sicchè aveva divisa- 
to di aprire Bono ali occhi augli ater- 
si cortigiani, sugli intinii del Re, c 
Persino ss coloro cha erano legati] 
ll Sovrano per: vincoli di sangue, co- 
[me — appunto — i conti di Fiaidra 
le di Borbone, ambiziosi @ irreciioti 
oltre ogni misura. 

E beni presto la sua vigilanza e il 
[caso fortunato; To avevano messo in 
condizioni di avere le cortezza chel 
fano l'uno; quanto l'altro, in coni-| 
batta, tradivani il loro Re! 

TI caso © la vigitansa, Oddone di 
'Denil partiva dal preconcetto che le 
[cattive azioni sono sempre compli- 
(cate nell'attuazione, e che i malvagi, 
[nello avolgerle, tendono, pertanto, a 
(Letto ciò che è meno semilice è meno| 
Maturale: esempio, colloqui di not- 
Lo, incontri in luoghi appartati, ec- 
lcotera, 


Un mercante guerriero 


Stretti nel cerchio! della eva vigi 
lanza aoenettosa, i due conti non a- 
'bevano stentato ad offrirgli le prove 
Wlcure. della lora delittuosa conot- 
la. Là ove regna il tradimento, pul- 
diano i truditori: ner averli con sè, 
lè questione di denaro. Oddone sape- 

‘ipendorto al niomento opportino; 
‘eo molta larghezza. 

'E durante Il soggiorno dei Co: 
ciati a Costantinopoli, eati aveva po. 
Tito udire, nottetempo, sin colloquio. 
‘che lo avrebbe :atterrito, 2e Ta sua, 

rienza ion lo avesse ormai reso 

o incredulo sulla fedeltà degli uo- 
ini. Conascerido il Re, e sopendolo 
(capace di ira subitanea e di inoppor- 
uno bontà, Oddono si era limitato 
lsotamente a sn cenno, per mado da 
[Mctterio sull'avviso 0 di non farlo) 
impegnare, sino al suo ritorno, in 
azione alcuna. 

Bieuro) del. Jatto ao, travestito. 
ri da mercante, usando, nel parlare, 
quer: miscuglio di lingue e di dia: 
lotti di cui si servivano in quei tem 
[pi gli momini addetti el commercio 
[nei diversi paesi che! visitavano re- 
[aolarmente, Oddone di Dentt aveva 
[lasciato il. campo dei Orociati alle 
ice del Meondro, e si era portato 





che vi ho descritto. E sapete perché?! 
Perchè Adamino vive in voi 
chè è la vostra stessa animi 
è ciascuno di voi. 

i 


persi 
crch | 


la Costantinopoli. 
1 mercanti di allora, facoltosi € 

Inoteti, armatori di nevi, apeaso io: 

[mini d'arme valorosi, avevano 


arrivo, le mercanzio più prezione, e 
Isendo' la ‘prima scelta riservata at) 
‘Sovrani. Oddone di Donil recava con 
!s8 armi riccamente: ccsellato 0 im- 
Miagini sacre; i primi amati preziosi 
tentati a Limoges. 

— Armi e armati non niancano| 
Inci mio impero — di 
Orgoglioso sprezso, allorchè il ceri- 
[monioso mercante ebbe terminato di 
[decantare le sue lame istoriato. — 
DE aonti, nemmeno. 

— Sire... fo debbo peraltro arico- 
ai dirvi. di, duo apade,.. due spade 
prezione più di quante ne abbiate, 

— Qrsù, mostra! 

_ — AR; Sire... Perchè io ve ne par- 
lì, occorre. che solamento i vostri 
orecchi no acritano... Solamente i vo- 
Iséri occhi ne sono degni! 

— Via titti! — ordinò lImpe- 
ratore. — È bada, che se sono cian- 
cc; le tue, te ne farò! conoscere una 
dello mie, che ha nomo frusta, e'che 
[troverai ancora più preziosa! 

‘Fu con tale vperanza che i cortì- 
gioni si. ritirarono, indispettiti di 
fon esaere stati ammessi a rimirare 
[quelle armi fanto vantato, Aa quale 

la Joro«acrpresa,;vadendo: che; il 
ompo puevtto ina Ge impero 
‘Dunque, tanto preziose, tanto belle © 
Paro crunio quelle armi, da richiedere 
fina visita così funga? 


Un ricevimento degno 


— Via dunque — aveva etto 
l'Imperatore allorchè erano restati 
‘soli — quali armi sono le tue? 

— Vostro, Sir 

= Non intendo. 

I mercante si guardò attorno con 
‘occhio sospettoso, si approssimò len- 
lamento: al Sovrano 

— Arnii ielorose... arii a voi/ca: 
re... Le armi che impugnano è conti] 
[di Fiandra e di Borbone! 

TANTE. t07 

— o sono ilato menduto da oro] 
le i sono così travestito pier non de- 
[Staro: sospetti... Attorno @ Re Luigi 
l'è na cerchi di opi 

— 80. Quel dansato Oddone di 
[Denit 

Oddone di Denit non battà ciglio. 

— Ma a quent'ora, credo, accom 


Le cose più 





be | 
[Ha eccsso atte Corti, dove erano qu. 
‘Obbtigati a portare atbito, Gt oro! 


11 piccolo cano dì Cosarini sar 
domaniTi Sarebt 


STO ele) Catani SO fon 
"ol nismo Agenti a focieii 1 recapito n 


do'il mio consiglio — e l'Imperatore] 
[alcò sulla parola, como a rignifica- 
[Fe cho era piittosta un. ordine — i 
conti di Fiandra e di Borbone devo: 
[no essersi ‘sbarazzati di questo in- 
[comodo ‘tutore di Re Luigi! Senza 
di Ius, l'agguato che tendiamo al Re 
[ed ‘ai suoi Crociati, riuscirà, come 
[è rinscito quello; contro Corrado, in 
Capadocia! AH, credo che queata not. 
fo il fido consigliera di Re Luigi a- 
‘brà gente, nella: qua fenda! Borà tn 
ricevimento degno di Tui! 


I messaggio! imperiale 4 


E l'Imperatora scoppiò in rina ri: 
sata, ticto. della macabra Jacesia: 
‘aver: gente sotto ta tenda, che altro 
Poteva significare, se non il piomba. 
TO dei aicari sul dormiente? 

Ma 4 morcanto (Oddone avera 
\nensato di trarre partito dalla noti- 
ia) sense il capo: 

= Ertore — disse — quel dan- 
nato veglia, a notte! 

Sicché th dubit, 

= Sono certo... 

= Che coli sfigorat 

— El già alusgito! 

— chi, chi lo ha avvertito? 
| 11] mercato. guardò. l'Imporstore 
on" it sorriso che i attento osser: 
atore abrebbe copio quant'era ir: 
nica, € riore: 

— Voi, Sire, 


i. Vil. presto sapreto co-| 
To stesso, in questo momento. 
‘301: .S0, peraltro, che questa, 
Motto Oddone di Denil non sarà cot- 
fo Ta ona tenda. 

— Baledisione! — tuonò lImpe:| 
ratore; Pol, bieco d'i 

81, si, apiécigti!. Che muove 
mi rechi, per parte dei miei amici? 

— Questa che vi Ho detto, Sire. 
[Otto Odaone di Denit'è vivo. più di 
print! 

— Non saprò dunque raggiunge: 
Te qualla canaglia? — proruppe Me: 
ile. 

—r Forse, se ne darete incarico a 
(moss. Come queto viato, tanto tl cen: 
te di Fiandra quanto quello di Bor- 
bone Mi sono mostrati. incapaci, 20, 
non Hanno ‘esitato @ confessario,| 
\mandando me ui aviertirvi che l'uo: 





grandi di lui 


‘ina promesia della è Juvenjua > di 


te 10. d'ora: 


io da voi: condannato era riuscito! 
[id avore sentore di quanto ;si fra 
‘mava ai suoi danni. 

— E allora? 

— Allora, lastiatene l'incarico a 


= Basla a mo aver la 
[gioia di curarmi personalmente de: 
[la sorte di Oddone di Denil! Buste: 
[ré che voi mi consegnate l'ordine 
(diretto in tal sendo ei conti di Fian-| 
Idra. e' di Borbone. 

— Ma essi non domanderdino di 
nieglio? 

— Non pensatelo... — rispose il 
(mercante. E nella sua voce vi er, 
lancora, tin Hevo fono ironico. 

L'Imperatore fracciò. rapidamene 
te alcune righe, poi le porse ol mer- 


<Ai conti di Fiandra e di Bor. 
bone: i rimando i? mercante, Egli] 
[ha ‘aosolto ottimamente. compito 
affidatogli. Non così ooî il vostro. 
[Dò pertanto incarico a ini di disfor- 
[ct di Oddone'di Denil. — Mazuele 
[Comueno, Imperatore d'Oriente >. 
Olldono di Denil a'inchinò profon- 


[damente: 
Cop. Phi Escuriat. 
(Continua); 


Losapevate? 

Dl cea 
rene 
e 
rene 
Se 

Rio 
ese 
Eetoanre fan ei 
o 
Sa ne 


Maraini i 00000 Cat? 
‘Oo 1 Iabiionto "i pinotorte 
li gospel se 
Hal possono istat sot de ea 
strumento Tagpetto di un' armadio! 
noe 
SS5T i può aevrelmesta rimedio 
anco salette ne si 
stat arpa cn 
Ha, che storto moltneimo Bale? 
SEt tattoo pia dite dl mor 
00/8 stato a ananto pare ca uova 
piene? 
DI nec la alal vi al 
IRSILta ee 
n dinero. n aste o. cl 
Cic a Pane datato 1000 
2000 i gogiogi, sella mala a che 
encole at coperto cinque muove 
Dadi rota) Tertacemtate am 


"pit, epruzzinde di 
ata fuso aotto alta prassone? 
‘ot negli a Ut 4 numero de 
gt satorleoi è cimito pet 1901 gi 
"per etto, riducendgi n 353141057 
siro acari uni SI 
lun alogitivo eci quae, renza atrso) 
Hi "anto i bordo gravi pi? 
Lene n aston fare mattoni com: 
aci ero Ia gutura ci regno. non 
no. Caloifche ci quali di carbone? 
“ED6 noi ‘2008 gi Stai Uniti ebbero 
uibportazione staggire Gogni aio 
ut 3 
“ehe i uv tondare pronto Pari 
nto etiabbipiementor 
"ghe le pini die è composto va 
ine ampio to ‘metro 
he nia gl lnneantt apo: 
‘cibi qe-dieci anni quali osti ab 
(la 1 terreno mul matin al cu i 
tato baro? 


‘chie l'anno acoro negli Stati Uniti 
furono. feriti dalle automobili ‘quasi 
[300-000 pedoni 


EEE 
Doni di fascisti romani 
al Balilla Stoppele 


o — Rima giorio. 
(E glunto a Roma il pae ti 


Si 
eta: 





în 
‘Inita ‘e forse te 


12 matentei 


Ja |finzamneegianiti del 10t0 pi 


21°‘ asso,, della 


Nei. cli. del fronte occidentale, 
‘dalla Manica alle verdi colino delle 

pagne, ben trlatamento. conv 
scluto” ra dagiî aviatori neati 
placolo apparecchio da caccia; dipl 
to a rosso e contrasaegnato dalle 0: 
Mtb eroi ‘ere rermatitche; 

‘Questo aeroplano era pilotato da 
lun aviatore sudacissizio | tenace; 
‘iplelato allorché riuseiva a mettere 

egli appareochi nemisi. entro ln 
traiettoria del protetti ‘eile sue! 
(due potenti ‘milragUatrii..Si trat 
tava dell'e asso > degli assi». te: 
Heschi:-Jl famoso von ichtofea dei 
ile sempre” parlavano È bolitni 

fera del nemico assegnandogii 
vittorie su vittorie, 

I <irae Tango 

TI capitano von Richtofen era co. 
'manditito di'u squaaiigiia da cat 
(cla che i suol componenti avevano! 
denominato Circo Tango e che si 
Servava tutte le imprese. aviatorie 
più. Gift © perio, del fronte 

ranco-inglene "Eigl ‘avevn escort. 
fato una tattica tutta sua partico: 
Îiaco Che differiva nettamente - dî 
‘iuella che solitamente agoneravano) 
i cacciatori francesi e inglesi, è np. 
’cve quelli italiani, Mentre questi 
preferivano; la eroetera © la eaccia| 
Folitaria | piloti delta aqundrigiia dot 
[Circo rango non volavano aitro che 
HA gruppo ferrato. spingendosi però 
Magari molto  addentro nello line! 
Altente. “Tutti qll apparecchi dell 
Bquadrigiia erano glpinti in raso, 
Hi che erano facilmente. riconoset| 
Dil aicha da terra Allorché quei 
[te Otreo Tengo avvintavano uno | 
fe abc emi nertavano mc 
ito Stormo n essi un cerchio, di 
fuoco, scaricando Toro. aidosso ‘I 
fa mirato di tutte lo armi. 
l'aeropiano 9 gii mero. 
Ina, ingieat o trancest che fossero, 
Avevano ingaggiato. in pieno batta 
lia allora © entrnve in scema. von 
[ehtofen con la sun'tattica prefe-| 
Fita; opli infatti voleva sempre nd 
na’ quota supariore a, quello. del 
Compieni e mentre questi comincia: 
Fano ad impegnare il nemico egli ox 
eevava da sta pronto x cogiere 
Hl momento propinto per cntraro in! 
iziono Aliorehè pl avintori alleati 
liano presi nel utrbine della batta: | 
[gita ed atterrati in pieno, date: ne. 
Fossi di controbattere ell sttacsii 
[el cacciatori rossi, il comandante! 
fermanico piombava dall'alto nella 
Faleetia furibonda, come un falco) 
'suta preda. 
"AO 1 tocenva dunaie atnet se 
re 'Snoro di Interi ti colpo more 
Tale ‘l nemico che finiva quasi sem: 
bre di precipitare trasformato in ar 
Mente, inpanteaca torcia. Con que 
ta tattica ni diceva che avosse giù 


‘altrettanti nemici’ abbattuti. Gli in-| 
lesi & ) Francesi eprezzavano un no 
li-valore di questo pilota che coxlie- 
Iva ‘sempre le: sue. vittorie con la| 
[stretta collaborazione di molti com- 


fo qual il ioro eroe, nesionale 
essi costavano iavece d'inciemarno 1 
fretsso valore: Occorre però dire ch 


Cialo tattica di attacco metteva una 
Îale risolutezza che doveva senz’ 
TO ensere considerata come muten- 
Rico coraggio. 

La sguadriglia dol. diavoli 
‘ante erano le noie ce questa 
luadriglia di diavoli rossi al co 

mando ‘di Richtofen dava all’avi 
zione ‘allenta che. presto sull'inteso | 
‘fronte Sranco-inglese vennero prol-| 
bici 1. volt ‘ai apparecchi Jrolati ai 
leo anche le crociere di caccia 


lr iaalea ‘1280 renne, moltiplicateai datco mene più ‘eseguite da piloti soli 


ma da intero sauadrigiie: signo que-| 
ito che la tattica aerea del comen-| 


Hondemento 6 che vera 1a pena di 
Ma ache per queto terri ab; 
‘battitore ai appareccìi venne l'ora! 
estrema, 1 cuctlatori Irancosi,o bri: 
Hanniel ‘cominciarono n dargli una) 
Cascia pablolae, ne quale ssi 
livava sempre, labili estro 
ino a Ghe 02 orlo gel 1918 cei 
hiuse la ua movimentata carriera] 
Sresioitando in vite euì rente dell 
Somme. 

‘Quella mottina titti gli anparec- 
lniPdel: Circo Tango si erano Jevnti 
{a volo ed'avevatio, preso a jncro- 
Glare. mal cito; uroprio al diconra! 
‘dello trincee tedosche che sl atendo-|| 
(5600 a brevissima distanza da quelle 
agi aicati. Vem Iichtofen aì tene- 
We como lt, ad una Guola st: 
oviore n quella dovo pì mantenere 
[SCI pio delta sua scundelgiio. La 
formata cn -Savorevol al soto ina 
elle nubi basse. di bianchi, vapori 
Esormnavano nel cielo nascondendo | 
i tratt ‘alla vinta del piloti large 
Hone dh organ. 

tanto dalle 
iscoliato una Intera squadcigiia di 
CSESIAOt tagiegi ch, como acne. 
Speratino ‘d'imbattefsi. nel temuto 
te. oginto, avversario ner. vendicare 
ftt‘ loro camerati da esso nbbat- 
lato stormi vennero n ji 

to atormi venzieto presto a con: 
tatto 0: tatusa in'non orfelto condi 
sioni della visibUlta Van UOItofen 
Incn potè anpllcazo;Ja sua tattica f- 
vorita:‘ol'inenaiarono nel cielo da 
le itte urto curante e ‘quali 
bimuno cercava di n 
Vifanzioo Gil ‘appncecni tsgesbi 
Mon poterono mantenero la. eerra 
‘formazione poltta così ct gli agi: 
[n ‘ebbero. presto, bian gioco attac: 
Raigio separatamente È foro nemici. 

‘Von Riehtoten sì trovò circondato 
(dh duo 0 tr ceccaiori Avvernri 
ma. come gii altre volte giù era riu-| 
elfi creò di attaccari è di abbat. 

ro 


‘di ‘crobata. dell'aria: 
latrici erepitavano rabblose 
(dgemuzido 1 cielo delle. traletorie 
\cendinri. tà 
lorie"al: valare stortunat 
Ma troppo volta JI xe 
[va atuporato l'acce:ziola della vit 
Loria; un Inglene più abile n più for: | 
l{utato:riuneî’a, aerrario. da: penso) 
Icon mortali mpire. Tl comandante del- 
Î «Tenno > rimase col 





"suo attivo bon ottanta vittorie con|1 


Ivan Richtoteo, in questa sun s0e-|essore utizeeti. Ola 


‘dante: tedesco aveva un suo reale|itArta 


inee allente aveva 1d 


ico ave: | 





LA GUERRA AEREA 


croce di ferro, 


700 all'Improiiso; fatto sta che il 
recclio Venne visto pun 
‘lello fn una folle im 
Bennata per pol precipitare in un 
Kolo scomposto verso terra, 

Forse .al trattava magari di una 
manovra per trace i lganno ile 
mnico ma ll combattimento ara stato 
Fniaiato ad una altezza 210n eccessi: 
‘Ya, tanto che. presto Îl girmanico 
[venne n trovarai anche solto Î tiro 
[dl'una' mitragliatrice antinersa spe 
Postata entro le linee alleate. 

‘apparecchio scarlatto al'infran- 
e al'suolo al dl quì delle trincse ine 
lesi e subito 1 soldati accorsero a 
onstatare gii cttetti. del’ terribile 
[luello sereo. Von Riohtofen presen 
ava sei terribili ferite, due delle 
(quali mortali, alla regione del uo: 
Fe. Prima che. gli sì potesse pre: 
itare alcun ‘sodtorso Spiro, quasi 
‘del tutto dissangunto; 

La cua identicà non venne subito 
conntata: si potò riconoscere 1 pie 
fotà germanico che tanta stroge ave: 
Ya seminato tra gli aviatori alleati 
[solamente dalle ‘carte che. gil ven: 
Mero più tardi trovate indomo, 

1 suo apparecelio era andato to- 
talmonte. diatrutto, ‘SI trattava di 
lino spechle triplano < Fokker > pie- 
Kolissimo è quanto mai mansigove= 
Le epecinimente er a rund, Fior: 
[ra di potenza: che gii permetteva il 
[frosso' © poderoso motere che su di 
Clo era monto, 

oltanto,qualoho giorno più tar- 
(dî; con molto rammarico; comuni: 
(ati germanici ammisero 1a perdita 
(dt colui che 
toro più audico e più abile campio: 
Ho nella spietata guerra aerea, Gli 
Faglesi gli tributarono. le onoranze 
(cho al debbono ad un nemico caduto 
‘combattendo. 
msg 


La Mostra della Rivoluzione + 
Roma, 23 gior 

i organizzatori alla © Monia 
dela saio facto date 
20. tre mes llinsugurazione 
(Gttobre) bano lemon pe rigore 
Certo, che la Mostra stesa anrà die 
Ha i mul ail ncopi. Le Camilo 
Fire, capi © gregari, hanno Haposto 
Ge tao tant levi de: 
(li orgnatsentori dl far pervenire & 
ficma cimeli cioeumenti e ile 
cord che al riferiscono al periodo 
Eolco detta Rivotuzione. L'esame 
Aceurato. del materinio giunto ino 
nd oggi” a Roma ormai fui termine 
dd pleno Pondamento ni migliori proe 
Bodti[ e Moda tak gi che mi 
squadcisti rivivano te gran 
(della viglta ‘o dncà”a tatti vista» 
ori stano dea nostra Vol 
Fimaacita epizituate e morale, 

Poichè continuano n persenire da 
ogni parte dltlia ottrte e segnala 
fmi l osumanti € di cima lt ore 
onizcati della Most cotmante 
Elo, fatti coior che intendono 


va 


Pagni e mente iedeschl no avevano [collaborare alla riuseta della Mostra 


stesa di Invlnre 1 documenti 8-1 cl- 
fagli ie loro, possesso nom ole te 
ine del corrente mese; onde possano. 

ire detto termine, 
(Mostra non consentirà di potere in 
Alcun ‘modo ‘utilizzare | quell doeu- 
(menti & elmelti che saranno! giunti 
fn ritardo. 


L’aeroplano stratosferico 
tenterà oggi un volo di prova 
mogiarsna 
dispo alati fia 
Ma III Rain, di 
o none nico 
ARE eee 
Fe Agli Sa 
cena 
Pio Tario ente enna 
Rent Ag © nevi 
RSI, fio ica ge 
Pato a re 
Ra i cit 
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iena ci alte 
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Piccin saltato da un portalettere 


dalle fiamme di un incendio 
tra, 21 giorno. 
Ta. pivadnza (di Sito. idliumciae 
ud fa Sonchte, di doo 
Dà ind morte” orribile to bimbo. 
pp ei ost Lo Scocheltr, pre: 
Msi ito o 10° arl'appactaaonte 
ale Angela Canzian per conse 
È opta 


donò 
lito. strano, cropito, proveniente dite 
intorno dell'apparisimento i portate 
Horo, atondto e porta veniva fnventie 
fo n im. uno dano è irrenpirabin 
'oraggionniatent Ti giovinetta è pente 
tro” Roll'intseno dell'abitazione: ea MA 
Ffnventito (un Bimbo, dela Canaan i 
fisco Bice, di del ment I quia 

so dopta ot letto, spari 
preda nd acne aetito alla 
Acne apriionantei. da ul armadi 
di coraggio partito riuniva 

6. dn non Nove. porisio, ‘a pren 

fl ‘lecito 0 a portario all'aperto; 

‘aandolo da certa morto, 


Festosa: partenza per l'Ungheria 
di 840 Avongonrditi 


Venezia, 21 gionio. 
Bidapent lle 16,20 





‘tic nemi/al Inceppa. limagiar 
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LA BATTAGLIA SULLA PEDANA DI GRADO 





Come Paolo Szilassy si prepara 
alla battaglia con Augusto Turati 





PAOLO SZILASSY, 


Bùdapest, 21 gior. 

Siamo soliti oggi nola aaa di soher- 
ma dl maestro Santelli, vera fucina 
l catopioa dell'arma: bitagiente, per 
Vedere tenarat 5) got Paolo Ssinayi 
cho sabato promimo dovrà tncootrar: 
Sia Grado ton Augusto Turali. 

Nelle ati, come ni pollo, £ miat-| 

radio Ja tempertitira estiva, sono at: 
Faecose lo coppie che al allenano, Ecco 
i dott Salita: va giovanotto alto, 
dall figo sinciata o dal poriamen: 
to soi, Noa 10 alturbinmo: ita tate 
tendosi oo un compagno, nl a 
conceeao tei colp dl vantaggi 
Ettalto di dodici stoccato. L'avveraa: 
flo, che, pur nom essendo ‘no del pri: 
Tal traloti d'Ungheria, è tuttavia un) 
Gitto elemento, è prestò raggiunto e 
quando i punteggio plusge 1-0 per 
Sissy, questi setorta a lungo con 
Favero prima di meltee a spo 
loltima, perietta botta. 
"ii mmteltro Santelli che na tutto 1 
ato da faro per inaegnare sd ua ale- 
FO dome ai porta x dondo un attacco, 
è nd una nignorina como sì maneggi 
fi Boretto, cl prosenta. 

Selen) & fltianiio dell'onore eh 
qll'sperto, di incrociare l'arma. cca 
fra 

‘Vedo — ci dice — no ricevuto da 
Suî Eccola ‘an tolegeamma. col 
quoto i diiara Neto di potermi fe 
Sontrats. 10 mi nono preparato a do: 
Vero 0 ccoclenzionmente: tulto 10 sere 
fono ‘qui in nala per due 0, ts ore | 
Spero che, per 1h gara di Grado sarò 


‘a posto. Purtroppo, aa conosco la tor- |! 


2a cel’mio Muatre avversario, ame 
‘no per quanto riuarda la sciabola 
‘50, Javeco, che nel foretto Turati ba 
[1 battuto camplani nottastmi la came 
Po internazionale e, quindi, anche nel. 
Te sciabola mi troverò di fronte ad un 
avveraerio contro il quale dovrò lpe- 

Eparmi a fondo». 
Il dott. Sellsesy, che ha 29 anni e 
ee da quatteo agni coltiva la scher- 
‘al ‘Telbunalo di Bu: 


tl orgogiion cho io sta atoto prescetto 
Quale evvernarto ‘Gi SE, ‘hurt, da 
5ol nenmitato quale personatità polti 
Ca e per la ditsione data allo € port > 
fila. 

Ho fia combattuto contro gu ita 


Mint Sio fatto parto della squadra une gi 


gbereso alle Olimpiadi univeraitario di 
Barmstadt o mi sono battuto contro 1 
fratelli Rastall! o contro Suoto Stura- 
‘o: contro la: squadra Italiana ho ct. 


tenuto duo vittorie. Ancho l'anno scor: | 


soa Sopron, contro gli univeraltari 
ftaijant, ho battlto Montano per 6-2 © 
Bento Stefano per5:0. L'anno scorso) 
vinai 1a gura Internazionale di Gyor, 
precedendo Kabos ‘e' Gerevich. Nella 
Fara internazionale doll Tic gli 
Becando, preceduto! da Maszlny, ' di 

Rolo due fmi che ml sono messo a 1a- 
Vorare seriamente @ nella prossima 
‘tagiono opero di poter figurare tra i 
prical 

‘Non sono ‘quale potrd canore l'est 
to/Gotla gara contro S. E. Tura: l'in: 
‘datro è rtato atanilito a 12 colpi o ne 
fa prima metà cercherò di atutiare ti 
io avversario, A mio avviso; incon: 
tro potrà terminare con due o tre stoc: 
cato di differenza a favore di uno 0| 
Gellaltro >. 

‘i nortro colloquio è terminato o St: 
Iaaay ritorna i sala per riprendere 
L'allenarnento. 

"2 prossimo avversario; di Augusto 
Turati, sebbeoo' non appartenga. nia] 

schiera del già comsuerati « fuori clas- 
f6>, è un ivyersario pericolosi 

Uscito dalla Scuola del mestro San- 
tell, egli ditpone di tutto 0 qualità dei 
suoi compagni più ituatri. È" insors- 
ma, un elemento che, alla pari del ca: 
Bos, dei Gerevich, del Nagy, del Do-| 
‘091 in breva tempo ni è astormato, mon | 
tolo i campo nezionale, ma anche in 
Quelto internazionale, dove l'afecma: 
Sione individuale è ben più difietie, 


timo giuoco: al garibo; il brascio, tn 
chb leggero, appare levemento rigido: 
Contrarinmento allo stile del suol ave 
eran, il suo fgiuoco non abusa degli 
ttacchi in « flacke>, ma, comunale — | 
[come tutt 1 giovani — prefertsce Tnt.| 
tacco alla parata. I colpi d'arresto si 
bracelo Sanzio parte del sio repertori 
8 del resto, tale colpo una specialità 
Hagnerese. Non difetta certamente di 
coraggio, che è, ansi; uno del suoi meg 
fiori pregi. ta generale il'muo atilodi 
Scherma assomigiia molto a quello di 
[iyiclo, che riduco i movimenti nl pus 
Fo neacssario, 

‘Dopo Darmatadt, Szilazsy el prescn- | 
ta per la prima Volta mella gara di 
[Grado davanti aì pubbilco internato | 
[bale solo l'emozione potrà eventual: 
inonte dsanesgiare il forte atiata: 


La. sorupolosa organizzazione 
dei campionati mondiali 

Om, 21 sera. 
9.1, Patto e: SE. Sabri fatino 
nti al iaia con perirono 
ito iii del ie: li 
no più. La ‘copertura delli pista è ata-| 
Re dala dna a ie ea 
tanta “alieno er Tano eaieo 
io tag o cltoti  Stapo a 
Bisio tto cito Coctio 

[entrnie intorurbana del Vinnie. 
Allfe Gue te talefociche atraao 


fuesto linee aim. e degl 
[Srganizanton è cologate, con il cir 
[culto dirotto facente capo n tre ca: 
Bldo. lnstaliate “lungo. 1” percorso: 

‘A giare ‘finite NUO provvecerà n 
far. pervenire. nt. profeenioninli Tit: 
Porto du premi vit, mentro rimette 
Fi al dilettanti medaglio di conto npe-| 
Ela per o valore egaalente. Fiocca 
oche Federazioni. catere ai nono ses 
he fn contaîto, oo sì Comitato preaie-| 
iiuto. dall'ing. Feragallo per. chiedere 
Informazioni © chiarimenti. riga 


-|ti a massime prova ciolatica monola- 


le. Pra. questo mono la. Fedontzio 
Diigo © quella francese. che. banno 
Ichueito ‘notizio. sulla riduzioni ferro: 
Flarla accordata. al partecipanti; ai 

int), riduzioni 1a cul vmiaità dl 
recentemente dal Mine 
"deo Comualcasioni “a vent 


tati 
Rtero 
crm 
Un inviato. de) Deutscher. Radfaher 
perbn è ato In quest giorn n Roc 


di 
E dott MII 
I ai Colere SIR 
MI enti de 
[hi corridari ciassiticatiai‘ nelle prove | 
MS e 
Rainet, 


Motonaatica 


Un premio del Duca di Spoleto 
orso. afarnazionale tall 

Vontzla, 21. serà: 
3. AR. fi Felncipe Alnone di de. 
cià Dust di ‘Spoleto, ommissacio 
ifcnordtanro dalia Mezie Srederazione 
Raliane abtenuticn, fa ocio ai cei 
alto” orguolatatore del ‘quarto. gra 
[îa concorso motonnitico. fatergazione: 
o SUtate! che sì svolgerà ‘a Vanesia 
"10 0 28 cottembro, ia blllania 
ina a'azgento. 1 spatinidco troto we: 

fa rammognato ul vincitore della rimsb 
iatagoria del Grolsers>, quella on 
Grettiento 1° motaneaì fino. 8.Itl di 
egiata cho al conerso i. Versa 

fanato ‘un. lolto ra 
‘soncorronti Sì pumecose 


Ù 
Ftotno Cutto particolare, altse cha prc 
l'ambito. trofeo in. palio: anolte per" 18 
negate. in 
fia Gocnpetz 
lo categoria, del e Crus 28 
pure par la'Coppa Dlen di Spo. 
leto cha è delata anco al ingenti pro 
Lal in denaro, versa corsa In Ate prove 
17! domtolca 


Jena sulla dl 
[ave ‘concorretta che avra ottenuto la 
igioe ‘ciasaitca So basa, sila. omzza 
[el terspi impiegati’ nelle due ‘nove. 





UOMINI E COSE DELLO 


—— tas 
‘Nin ok Si ar ERO 
Idrl ‘zeta sallit Abbofla -Ploid>- ha sl N 
i 


rai ofittiato cai girato luna; a 
e ‘dî riedtrato meg stati tibi, ora 
(nisito! indie ripeto ma al è con 
[cino Ctivase alla settima ‘con ‘1a vi 
toria dti Carnera erika; tecnico. Po: 
it: Carnera bbre:288; Gros. 2081/21 


Hi: record» di un direltissimo 
in Inghilterra 
Centoventi chilometri all'ora: 


‘Landa, Al‘ s6ra. 


avtianale ‘hg. tardo dia ra: 
‘Ati gii got get 
Monslet 58; sipisilli det Dio! 


Sionie Le Bocletk tema Givitato al 


‘ni attettisaimo ‘Liverpool-Iiston ‘Ha Siero i pal ini I 
bio ci a sto cinto di e (Le ciato dal gioca dino; 
IA gia alieni e e tito gl Ciacgmto come i 
e tini, pria 1089 mig, cc | Gita uropo, qnohe lì, mese i I 
9 mt i tmp 6 ut |E00 o gi  riatte 
60 Soe esuno 20 die tto allo ne nia 

[20 ct alora Iran dopo rien 





un temuto ed agguerrito 


Ila vittoria del! suo favorito. -- Doti di fiato e forza di pugno 


‘Al Aotovesodionio, questa siro, <To-|soddlatatto sportivamente del verdetto, 
o-Blecolo Ring > suordisc fn campa | Bonagiia sitorsò alla carico, ma, n 
ofranizzativo, Fondato ' da poche at |cora tina volta tn fortuna non fu dalla 
Hiriane, questo nuovo fodaiizio pugili: |sua. Dopo aver solterto due sconittà 
tico giù buona prova di quelle ch |senza essere convinto di meritano in 
[son 6 sue sine. ttenzioni la cam- [così severa misure, onaglo pensò di 
fo. propagandistico. € Torino:Piscolo tornare all'attacco attraverso ua it 
i at propone dì stanenore it [contro con Meri. 
[nella nostra citt, 1a onmma della ao: 
n Torino Piccolo Rilg>, appena s0r- 
cora piabiono per la cnobto nre». |, 7 
Perché: nuo! proposti ion rimangano |{0 aateress, a questo punto, delle 
Hall An. eterno cha" subito tradotti in Avrenture, del duentin, cercando 
iratica sterno li ba subito tradotti n d'emnoiudere i «match > ira Bonagia 
(dica Ja interessato riuniono alla quale, |® Merlo. Mentre Morlo aveva cercato 
aazera, fampo permettendo, gl appue[[Mpo siaetro, o con ionistenza, i 
enalt del pugilato potranno: pre Botto mi terreno. pratico non con: 
îluso. Viste inuthi "10. Ertentivo cos 
D gato di partenza di e Torino Pics [iterlo, ilo acopo! ‘di von perdere dell 
[oto Ring > nOn poteva case DIù sim: (temp: prezioso. Torino: Pibcolo Rig»| 
Patio, La cinavyenture di Michele Bo:|trons3 ‘gal. trattativa ©. penso; all 
igila hanno Wogigeito al dirigenti ti |contro con Ubaldo, per i Utoio itatazo 
co sodatzio dl dar modo sì druentino [del medio mami Pur: sspendo di 
di tentar, ‘al breve sscadeza, a. PA |trovari di fronte 60 i avremmo di 
abitazione. Quale atto migliore DO" [notevole Valore; Bsoaglla nos he es 
Hato tn attino n date i avo benentare. 
tegtio tentare la abilitazione contro 
Ri avverato di valore che Incontra 
con Uno di mediocre fame. La risbll: 
Fazione, se. verri, poltà col ‘dasero 
compiota “e: deaitta. Non, si. pò, 
di cho approvate. tl gno, i Mc 
[baie ona l'guato sento 1 poteî 
Clmostenro di rante” aì nuo. publico 
le l'antico vaiore non & ancore: pas 
to: ottando in cata propria, Bona 
‘rh imodo di uimralre di quel co 
[screvoie vantaggio cho è dato daiat 
Ro ‘morato di un pubblico amico! 4 ef: 
[fezionato. attore palclogico, questo, 
cha pò, atte volt, avere ia sun mote: 
Volo importanza net riguardi dell'e: 
To al una con severa ed equilibrata con: 
Ho, ‘com aueli i stasera. 
‘Abblamo saiatito a più di un alle. 
'namiento di Michele Bonsgila me ‘nuo 
[auariter generale di Druent. Bonagia | 
Îba Javorato severamente, anehe, pete 
ché ha dovato {are 11 peso di medio: 
‘Massimo. Contrariamente n quanto si 
'Rotrebbo supporre: il druentino è tut: 
Ealkro che invecchiato cd alle nua note 
ti di into :ta ora racontro una mag 
tor potenza di pugno, Più presina per 
_eva' complere Torino: Piccolo Rings [quasto più Suartingo è calcolatore di 
Benagia merita queto particotae at: |ta tempo, Bonagla è, si può dire, pr- 
tentano; Per lunghi wai Î plemonteso | una Vocchla volpe del‘ rio; >; cha 
ha tento ato 1 nome tata ala tn ira fuori ie ungle solo quando è si 
‘Patti che all'estero, combattendo cem-|curo dl... grattato. profondamente; 
ra cavallerescamente e'ounuistando [Forse a questa sua calcolata accortes: 
Fon pochi allor. x duo ultimi Incontri [ea è dovuto. Yincidente dell'ultimo 
‘a Genova, quelli per 1 campionato del |< mate > di Gorova. Una volta Bona: 
‘imam > Bostetuli contro Matguera. lia era, nin dall'inizio, più focoso © 
Hi si sono risolti condo lo general |cercova ardentamento l'avversario per 
Previion: Dietiarato bottoto &i punti|sartetarglt 1 manco. Ora è 11 co}po] 
Mel primo «match», e tutt'altro. che secco e preciso ch'egti tende n portare 


BONAGLIA, 








Il severo allenamento di.« Mchelone » e il mancato incontro con: Merlo — Il pubblico torinese assi- 
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segna ‘alpinistica 
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2522-22 Gite collettive e vittorie individuali 





Le: ‘sfavorevoli. condizioni’; della montagna --:Le Società: alpinistiche 
del Piemonte: + Le manifestazioni svoltesi in questi ultimi 


tempi 





dibutamo ‘questa nuov cubica con grazidl precipitazioni nevose che[ne dell'atmosfera Ba frustrato quasi] 


[hanno: colmato gii iti cerchi mon- (tutti 1 programmi di gite. 


Îtuosl invertendo, £oise; il segno nel 
[iovimento. del gAlucciai, al 

‘vite; fio ad. org, un'est 
logie frequentissitne, 


; 5 ‘Nevati dopo lo vario suanifestasion 
[spesso, in \nevicato; sul ‘più elevati doh0 | lo manifestazi 


cl, con. totmperattire -ecoezio- | 
halmente basse e'con perturbazioni 
(os: hanno interti 


[al'tuttar Ja catena alpina. Ne rinuita 
[he le condizioni della montagna so: 


o tutEitro che favorevoli alle im:|{IPInistiche estive di mag 
"orinivo, d'altra|LO. dovettero. qunai com 


(preise alpiniativ 
Ibarte, 1a :costante ‘avversa. condizio: 


La riunione‘al Motovelodrome del “Torino-Piccolo Ring 


Michele Bonaglia troverà in Ubaldo 


competitore 


= L'interesse degli:incontri minori 


all'avyereario. Vedremo; se/questo suo 
[auiovo' atteggiamento avrà più fortuna 
"el precedente: 

Manco? n‘ dleo; Bonagita crede nel 
[suocenso. contro! Ubaldo: è ‘sicuro. del 


Usato 


lavoro corspluto ea ra: buona speranza 
‘nil suol imegai; che; è Ben dirio, tica 
Jo tinto tradito sino na oggt. Ubaldo 
[ha 1axorato pertement Roma nal pe- 
riodo di vili e nin vede proprio per- 
[ch ‘Bonagia devrebbe... batterio! Se 
[Bonaglia: è ‘un veoelito, del ering> 
Ubaldo ha fatto, tn questo, timo en-| 
[n0, notevoli progressi. fl dentino lat 
tera, porè;; con imeggior Impegno dei 
Fomano. Ber iI primo!ni pub! diro sia 
na carta decisiva quelta di quenta n- 
|a: onagila, vincitore; della prova che 
io oppone al‘romano, resta {1 Bonagi 
dei tempi miglioeli diversamente le 
Ise pon ai mettorebbero troppo bene 
[per il plemontese, et ha: ‘ancore. nen 
‘pochi anni di esrriera da sfruttare. 
Tutto sommato, In partita sl pre- 
(senta molto intricata; tanto. de. spin: 


[banpo ‘pure insegnato, qualcosa e ci 
lecoatgiiano ad andare piuttosto gui 
[sini tl ‘terreno delle previaioni. 
E cos facile Inclamnpare malnmen- 
te. Già. abbiamo avuto ocenzione di 
‘parlaro. degli ‘atsi incontri che com 
[pleteranno questa ‘bella serata: 

















lama, con 


«Lingegnero. Roberto Perrella contrulto, dopo Ti 
occhio, monoposto da. gran turi 
30/8 40'0re. La nostra folografia rappresenta. Fi 


La, libellula.d'acciaio 


ino] 


[seri ‘a tacere il nomo dall'eventuale | Sara ip 
[favorità, 1 fatt) di questi ultimi miesi stri: atpimisti: 


La molte nocietà alpinistche 
Pleionte, che, loquadeate mel ciub 


"uasormate Alpino siallazo, avevano impostato; 
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La Sezione UGET! del CAI por- 


* ta: domenica: la- propria comitiva 50: | 


cialo nulla vetta del isolotto, a go: 
[fersi il grandioso cd impressiona: | 
fe pagorama del versante stantio: 
(ae del Monviso: è una gita che ri: 
niede una buona propardzione sip 
alatica ed una saggia direzione. Doi 
[che non mancano certo alla lorento| 
Focietà alpiniti 

Alpo, altra. attiva Sottosezione 
lotto Sezione. di ‘torino dal C.A°L 
iralasciando per. domenica. prossima 
fa gita di vero alpinismo ‘(occorre 

‘ponsire ai socl meno arram: 

picatori, ma che tattavia non sm 
[bo meno ia montagna), porta {pi 
[ritmici ‘a trascorrere ina giorn 
Ea al quiete e di riposo nella deliziosa 
'tonea dei Tornetti che dista appena 
lun'ors. e mezza, di comoda mulat 
Hora da Vin. Tatt'attorno al bacino; 
verdeggiante di boschi 0 di pascoli; 
linnaizano etto modesto' ma rimue 
erative per il panorama che offro. 
‘ho sul‘imonti dello tre Vail di Lan: | 
lo: gll/e'aipetni>, so ll tempo sarà] 
[oro favorevole, potranno, scegliere 
Ia meta. sesondo’ le. proprio. possi: 
bit, 

Th questi giorni sono; frattaoto 
puctitolie primo squadre di studenti 
[oha il GUP, in acfordo con il'CAI, 
laziia ‘ala conquista della monta: 

avro pesto Gesantone Il 
footraze. l'attività ‘dei giovani a 
init, cho sì annuncia randiosa. 


1 manoicritti mon pubalicati 
‘nom i restituiscono. 


AUGUSTO TURATI - Direttore 


TETTE 
Utiss riconaoenta pae ii tri 
‘auto. gimaffetio: a di attma recato 8) 
foro cere. 


Geom, Enrico Scarafla 


la Famiglia ringrazia vivazieoia tut 
e persone, cha. presero. parte al ‘lora 
'ifanile dolore, è avvarso. che. rane, 
Fale dì Setiina sarà celebrato elia Ma 
Ieopolilana di Saa Giovanni} alle ore 
di mercoledi 27. corr. 





Suciusra Pantani -' Red responsabile |P 


Lam db} | Hreve. tunlatla, come 
ortatò dai Saccanionti di' NS Belle 
fici haststito' amicrosamente dal anos 
arl; picava. santamonte 


Bartolomeo. Gappio 
danni 12 
tamen cao i ho 
iofoltno. smnmizio: 1° Mp0 Podce 

Momo Di 0, Eli € Panndi Mesa 
IVO è Dlbfo con: ie ripeti vente 
ita commani inerte mattata 

ila Piazzo, i ji io 

X reali avranno! 1uogo sangro 28 
[ot ati ore 600) pariento aolratie: 
ta Costa da Vernate cite 
cora Sta sara imaporiate at ut 
tizio s'Orona: 

SÌ prega di i invia tod; ma se 
tiro dl cori dttolo nale prat 
Gtlor Vate 
tion. tto: peteicato 5 it 
PET TI 
| i] 

Ta Dita Gepplo & Onelno eonuzie 
a dolorasa petto ca ‘Simor 


Bartolomeo: Gappio 
[par iù conio nisino cappio, em 
Fenità tatoo io Malo pito 

tela, di Iuglio REX. VASSIT, 
ft. fi. Bitto a petbii miti 
I 
= _ 
Ta DIA Cugini Cleo ha 1 dolore 
[iù pnriscipare ta 'perdlia dota signora 


Virginia Ponzini Ved. Gualco 


Aadro) e ‘250 det rtolori, 

1 funerali avranno luogo ‘a Viò Li 
sure, sabato £3:éorr, alla ora 19, sorta 
rsa I 
ZI i 

GI: Impiegati ‘o 26. Masstranzo degìt 
stabi Uménit di Torino e di Vado Liu: 
fe della Ditta: Cugini Guaico. armo il 
ocioro (di ‘annuncisro ia perdita della 
[Siciora: 


Virginia Ponzini Ved. Gualco 
n zia cl igor. so 
E 
"ta 000, A campetto vario pat 


‘cipa com profondo cordogilo la dolo: 
[osa perdita del uo smuto President 


Gav. Rag. Luigi. Bertasso 


ISvvenuta tì 19 corra Pinerolo, _ (8 























cipare ta morta ‘et 


Gav. Rag. Luigi Bertasso 


La 8. AU WILO 8/0, fail dolore" al 
parteeipura i decosso dell'Egr. Signor 


Gav. Rag: Luigi Bertasso 
la ann Sindnao dela socierà. ona 
i 
[stette net contorto ergioni sprnes 
voi serenata 


Albina Rumigay ved. Bonino 


Fai Onetaidi ved, Bonino @ famiglia, no, 
(dbnmo it icite annunzio riigrazianio 
[sin d'ora quanit ai ‘uniranno ai ioro 
dolore. 1 unorati saguiranno in cirie, 
venerdì 22: cort., alle ora 17, partendo 
[cala Cappella di ‘Loreto, 

‘Si dispensa, dalle ville la (61 prega 
'aevolvore in banentenza ogni eventue: 
li tributo ai nori, cisn8 

Nole! (Vilanove), ei. îugiio 192. 

E EIN ZILI 

SCI ELE 
mani mancava al'aroto dal) suot 

(carl munita del contorti religiosi 

ia eletta della 


Contessa 


Eugenia Ferraguti Gardini Blest 


Il mariio Paolo, Ferraguti Teo, Col. 
at'cavalterin, 1) reatello Nicataa Gardini 
[Bleni con la consoria. niccarda; bruni, 
i 21) Stefano Vatpi @ ainiglio, enrica 
[Ormezzano Vatpi ‘6 parenti tutti col: 
l'animo. angosciato ne anno W trleta 
atimuniclo, 1 funera!t avranno tuogo in 
Acqui gioveaì, ame cre 1730, partendo 
[da via Mazzini, 
‘fofino; ‘20 lugito 2908 

Sia Vanchigila, 11. sie 
RE TETTE 


0 serenamente spiruva (all'eta di 
[ni'anni fis 


Miotto. Bonifacio. Vittorio 


e ‘dmno Il deloroto, annuneto: ia 
(mogita. marento ‘Antonia, { 1ig1* Atton: 
bo-Dima, atovanni, Ermeta, Armida, 
'Ariotto, Angeto, Ie nuore, nipote par 
emi; ttt, 1; fomiocnti ‘avranno luogo 
[&lovedi21 corr, alte ore, 1440, parten- 
[o a! corso Spezia, n: Si Fingraztano 
iiicipalamenti til coloro cHe carie 
(sperano al mesto accompagnamtito, 


"erl ‘0 /emancaa l'auto’ nuora ai 


Maiano Naria ved, Lupi 


Sì tigilo Eugenio, ) nipoti e glrenti 
ne ddono fl trito ‘ariioozio, 1 fu 

iso venurdi 28° core, 

io da Via Accade 

nen iI 09, 

cora 


lla gico n 
Mincio e 





